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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 825.

REGIO DEORETO 18 maggio 1924, n. 820.
Trasformazione in Ente morale consorziale autonomo della

Regia cantina sperimentale di Arezzo.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 settembre 1923, n. 2125;
Viste le deliberazioni dell'Amministrazione provinciale di

'Arezzo in data 15 aprile 1921, del comune di Arezzo in data
12 aprile 1921, e della Camera di commercio e industria di

Arezzo in data 2 gennaio 1924;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.. 1,

rK datare dal 1• Iirglio 1924 la Regia cantina sperimentale
di Arezzo ò trasformata in Ente morale consorsiale auto-

nomo, sotto la vigilanza del Ministero de1Peconomia nazio-

nale.
Il Consorzio ha carattere continuativo e ne fanno parte

obbligatoriamente la Stato e la provincia di Arezzo, ne

fanno altreal parte il Comune e la Camera di commercio e

industria d,i Arezzo, e potranno aderirvi altri Enti pubblici e
privati.
Essa ha per iacopo:
a) lo studio dei vitigni e delle nye locali in rapporto

alla vinificazione;
b) la sperimentazione e le ricerche tecniche inerenti al-

l'industria ed al commercio del vino;
o) la esecuzione, per conto dei privati e degli Enti pub-

blici, di analisi di monti, di vini e di altri prodotti agrari,
nonchè di sostanze utili all'esercizio delPagricoltura;

d) gli altri incarichi speciali inerenti alla viticoltura ed
alla enologia, che potranno essere affidati all'istituzione dal
Ministero dell'economia nazionale.

krt. 2.

La Cantina spirithentale è retta da; un Cónsiglio di aämi-
nistrazione composto di flue rappresentanti del Governo, di
due della Provincia, di uno del Comune, di uno della Ca-

mera di commercio e industria di Arezzo, e di uno per cia-

scuno degli Enti che entreranno a far parte del Consorzio,
con una contribuzione annua non inferiore a L. 2000

Il direttore della Cantina è membro di diritto del Consi-

glio con le funzioni di segretario.
11 Consiglio elegge nel suo seno il presidente, che dura

in carica un anno e può essere confermato.
I membri elettivi durano in carica tre anni e possono es-

sere confermati. I rappresentanti nominati in sostituzione
dei consiglieri che vengono a cessare, rimangono m carica

fino al termine del periodo assegnato a coloro che hanno

sostituito. .

Art. 3.

Al matenimentó della Cantina contribuisconn :

Lo Stato con L. 20,000 annue, che faranno carico al

cap. 31 dello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'economia nazionale per l'esercizio 192A-1925 ed ai capi-
toli corrispondenti per i successivi esercizi; la provincia di
Arezzo con L. 6000 per l'anno 1924, salvo a deliberare un

contributo maggiore nei successivi esercizi; il comune di
Arezzo con un contributo annuo di L. 2000 e la Camera di
commercio e industria di Arezzo con un contributo di lire

1000, per il secondo semestre 1924, salvo a fissare un mag-
giore contributo per i successiv; esercizi.
Il materiale, nonchè i prodotti, in carico alla Cantina al

30 giugno 1924, sono invertiti a favore dell'Ente consorziale.

Art. 4.

L'érganico della Cantii1a è costituitö dal direttore, dal
personale tecnico, amministrativo e di servizio.
La nomina del direttore, salvo il disposto dell'ultimo ca-

poverso del presente articolo, viene fatta, per pubblico con-
corso, con l'approvazione del Ministero, e secondo le norme
che saranno stabilite nel regolamento.
Alla nomina del personale tecnico, amministrativo e di

servizio, provvede il Consiglio di amministrazione su pro-
posta del direttore.
Il direttore, salvo l'eccezione di cui al seguente capo.

Verso, verrà assicurato all'Istituto nazionale delle assicura-
zioni. Il personale tecnico, amministrativo e di servizio, sarà
inscritto presso la Cassa nazionale per le assicurazioni so-
ciali.
L'attuale direttore continua nella sua carica, quale ap-

partenente al ruolo dei direttori ed assistenti delle Regie
cantine ed oleifici sperimentali. Il personale tecnico, ammi-
nistrativo e di servizio, attualmente addetto alla Cantina,
passa alla dipendenza del Consorzio.

Art. 5.

L'indirizzo tecnico della Cantina spetta al direttore.
Esso presenta annualmente al Consiglio di amministra-

zione un rapporto sulla attività svolta dalla Cantina ed il

programma da svolgere nelPanno successivo e, per Pesame
e l'approvazione, il bilancio preventivo ed il conto consun-

tivo.
Di tali documenti serrà trasmessa copia al Ministero del-

l'economia nazionale.

Art. 6.

Un regolamento speciale, proposto dal Consiglio di ammi-
nistrazione, ed approvato con decreto del Ministro per Peco-
nomia nazionale, disciplinerà il funzionamento della Can-
tina; determinerà la misera dello stipendio iniziale e degli
aumenti successivi, le norme per la conferma e il tratta-
mento di quiescenza del personale e le norme disciplinari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

CORBINO.

Visto, il Guardasigillit OVIGLIO.
Registrato alla Corte det conti, addi M maggio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 261 -- GRANATA.
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Numero di pubblicazione 826.

REGIO DECRETO 18 maggio 1924, n. 822.
Trasformazione in Ente morale consorziale autonomo del

Ilegio oleificio sperimentale di Spoleto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 settembre 1923, n. 2125;
Viste le deliberazioni dell'amminiistrazione provinciale di

Perugia in data 21 marzo 1924, del comune di Spoleto, in
data 14 marzo 1924, e della Camera di commercio e indu-
stria delPUmbria, in data 29 febbraio 1924;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A datare dal 1° luglio 1924, il Regio oleificio sperimentale
di Spoleto è trasformato in Ente morale consorziale auto-

nomo, sotto la vigilanza del Ministero dell'economia na-

zionale, ed assume la denominazione di Istituto sperimen-
tale per l'olivicoltura e l'oleificio.
Il Consorzio è continuativo e ne fanno parte, obbligato-

riamente, lo Stato e la provincia di Perugia, ne fanno par-
te altrest il comune di Spoleto e la Camera di commercio
e industria dell'Umbria; potranno aderirvi altri Enti pub-
blici e privati.
L'Istituto ha per iscopo:
a) lo studio e la sperimentazione relativa all'olivicoltu-

ra ed all'oleificio nonchè le ricerche sul commercio dell'olio;
b) la creazione di maestranze specializzate per la colti-

vazione dell'olivo e la razionale fabbricazione dell'olio;
c) la esecuzione, per conto dei privati ed Enti pubblici,

di analisi di oli, sanse, di altri prodotti agrari, nonchè
di sostanze utili all'esercizio dell'agricoltura ;

4) gli altri incarichi speciali che potranno essergli af-
lidati da parte del Ministero dell'economia nazionale.

Art. 2.

L'Istituto è wtto da un Consiglio di amministrazione

composto di due ra.ppresentanti del Governo, di due della

provincia di Perugia, di uno del comune di Spoleto, di uno
della Oamera di commercio e industria dell'Umbria, e di
uno per ciascuno degli Enti che entreranno a far parte
del Consorzio con una contribuzione annua non inferiore a

L. 2000.
Il direttore dell'Istituto è membro di dirittã del Consi-

glio con.le funzioni di segretario.
Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente, che dura

in carica un anno e può essere confermato.

I membri elettivi durano in carica tre anni e possono
essere ennfermati I rappresentanti nominati in sostituzio-

no dei consiglieri che vengono a cessare, rimangono in

carica fino al termine del periodo assegnato a coloro che

hanno sostituito.
Art. 3.

Il materiale, nonchè i prodotti, in carico al Regio oleifi-

cio al 30 giugno 1924, sono invertiti a favore delPEnte een-
sorziale.

Art. 4.

L'organico dell'Istituto è costituito dal direttore, dal per-
sonale tecnico, amministrativo e di servizio.

La nomina del direttore, salvo il disposto dell'ultimo ca-

poverso del presente articolo, viene fatta per pubblico con-
corso, con l'approvazione del Ministero, e secondo le nor-
me che verranno stabilite nel regolamento.
Alla nomina del personale tecnico amministrativo e di

servizio provvede il Consiglio di amministrazione su pro-
posta del direttore.
Il direttore, salvo l'eccezione di cui al seguente capoverso,

verrà assicurato all'Istituto nazionale delle assicurazioni.
Il 'personale tecnico, amministrativo e di servizio, sarà in-
scritto presso la Cassa nazionale delle assicurazioni sociali.
L'attuale direttore continua nella sua carica, quale ap-

partenente al ruolo dei direttori ed assistenti delle Regie
cantine ed oleifici sperimentali. Il personale tecnico, ammi-
nistrativo e di servizio, attualmente addetto al Regio olei-

ficio, passa alla dipendenza de3 Consorzio.

Art. 5.

L'indirizzo tecnico dell'Istituto spetta al direttorë.
Esso presenta annualmente al Consiglio di amministra-

zione un rapporto sull'attività svolta dall'Istituto ed il

programma da svolgere nell'anno successivo, e, per l'esa-
me e l'approvazione, il bilancio preventivo ed il conto con-
suntivo.
Di tali documenti verrà trasmessa copia al Ministero del-

1 economia nazionale.
Art. 6.

Un regolamento speciale, propostá dal Consiglio di am-
ministrazione, ed approvato con decreto del Ministro per
l'economia nazionale, disciplinerà il funzionamento de1PIsti-
tuto, determinerà la misura dello stipendio iniziale e degli
anwenti successivi, le norme per la conferma e il tratta- .
mento di quiescenza del personale e le norme disciplinari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

CORMNO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte det conti, addt 31 maggio 19¾.
Atte del Governo, registro 224, foglio 266. -- GRANATA.

Numero di puliblicazione 827.

REGIO DECRETO 18 maggio 1924, n. 823.

Trasformazione in Ente morale consorziale autonomo della
Itegia cantina sperimentale di Milazzo.

Al mantenimento dell'Istituto contribuiscöno: VITTORIO EMANUELE III

Lo Stato con L. 25,000 annue, che faranno carico al capi-
tolo 31 dello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'economia nazionale per l'esercizio 1924-925 ed ai capi-
toli corrispondenti per i successivi esercizi; la provincia
di Perugia con L. 5000 annue, il comune di Spoleto con

L. 2000 annue, la Camera di commercio e industria del-

l'Umbria, in Foligno, con L. 2000 annue.

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto G settembre 1928, n. 2125;
Vista la deliberazione della Commissione Reale per l'am-

ministrazione provinciale di Messina, in data 9 aprile 1924,
resa esecutoria il 20 aprile 1924;
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Vista la (Teliberneione del comune di Milazzo in data

23 febbraio 192Q approvata in data 29 aprile 1921;
Atulla prr·pota del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nationale;
Abbiamo decretato e deòretiamo:

Art. 1.

1 datare dal 1• luglio 192L la Regia cantina sperimen-
tale di 1dilasso trasformata in Ente mora.le consorziale au-

tonomo, sotto la vigilanza del Ministero dell'economia na-

zionale.
Il Consorzio ha carattere continuativo e ne fanno parte

obbligatoriamente lo Stato e la provincia di Messina, ne fa
parte altrest il comune di Milazzo, e potranno aderirvi altri
Enti pubblici e privati.
Essa ha per incoþo:
12) lo studio dei vitigni e delle nye locali in rapporto alla

vinificazione;
b) la sperimentazione e le ricerche tecniche inerenti al.

l'industria ed al commercio del vino ;
c) la esecusione per conto dei ,privati ed Enti pubblici,

di analisi di monti, di vini e di altri prodotti agrari, non-
chè di nostanze utili all'esereizio delPagricoltura;

d) gli altri incarichi spegiali, inerenti alla viticoltura
ed alla enologia, che potranno essere affidati all'istituzione
dà parte del Ministero dell'economia nazionale.

Art. 2.

La Cantina sperimentale è retta da un Consiglio di am-
ministrazione composto di due rappresentanti del Governo,
di due della provincia di Messina, di uno del comune di Mi-

lazzo e di uno per cinsenno degli Enti che entreranno a far

parte del Consorzio con una contribuzione annua non inte.

riore a lire deemila.
Il direttore della Cantina è membro di diritto del Con-

siglio, cro le funzioni di segretario.
Il Consiglio elegge nel suo sene il presidente, che dura

in carica un anno e poo essere confermato.

I membri elettivi durano in carica tre anni e possono es-

sere confermati. I rappregentati nominati in sostituzione
dei consiglieri che vengono a cessare, nmangono in carica

fino al termine del periodo awegnato a coloro che hanno so-

stituito.

Art. 3.

Al mantenimentö della Cantina contribuiscono:

lo Stato con L. 15.000 wunue, che faranno carico al ca-

pitolo 31 dello stato di previsione della spesa del Ministero

delPeronomia nazionale per I esereizio 1924-25 ed ai capitoli
corrispondenti.per i successivi esercizi;

la provincia di Messina con L. 15,000 ;
il coniune di Milazzo con L. 4000 annue.
Il materiale, nonchè i prodotti, in carico alla Regia can-

tina al 30 giugno 1921, sono invertiti a favore della nuova
istituzione.

Art. 4.

L'organico della Cantina è costituito dal direttore, dal
personale tecnico, amministrativo e di servizio.

La nomina del direttore, salvo il disposto dell'ultimo capo-
verso del presente articolo, viene fatta per pubblico concorso
coll'approvazione del Ministero, e secondo le norme che sa-

ranno stabilite nel regolamento.
Alla nomina del personale tecnico, amministrativo e di ser-

visio, provvederà il Consiglio di amministrazione su proposta
del direttore.

Il direttore, salvo l'eccezione di cui al seguente capoverso,
verrà assicurato all'Istituto nazionale delle assicurazioni.
Il personale tecnico, amministrativo e di servizio sarA in-

scritto presso la Cama nazionale delle assicurazioni sociali.

L'attuale direttore continua nella sua carica, quale apipar-
tenente al ruolo dei direttorã ed assistenti delle Regie cantine
ed oleifici aperimentali. Il personale tecnico, amministrativo
e di servizio attualmente addetto alla Cantina passa alla di-

pendenza del Consorzio.

Art. 5.

L'indirizzo tecnico della Cantina spetta al direttore.
Esso presenta annualmente al Consiglio di amministra-

tione un rapporto sull'attività svolta drlla Cantina ed il pro-
gramma da svolgere nell'anno successivo, e, per l'esame e

l'approvazione, il bilancio preventivo e il conto consuntivo.
Di tali documenti verrà° trasmessa copia al Ministero deL

l'economia nazionale.

Art. G.

Un regolamento speciale, preiposto dal Conisiglid di ammi-
nistrazione, ed approvato con decreto del Ministro per l'eco-
nomin nazionale, disciplinerà il funzionamento della Can-

tina : determmerà la misura dello stipendio iniziale e dqgli
aumenti successivi, le norme per la conferma e il trattamento
di quiescenza del personale e le norme disciplinari.
Ordiniamo che il presente de'creto, munito del sigillo dello '

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

00BalNO:
Visto, il Guardasigilli: OVIGUO.
ReUistrato alla Corte dei conti, addì 31 maggio 1924.

Atti del Governo, registro 224, foglio 267. - GRANATA.

Numero di pubbicazione 828.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 maggio 1924. n. 830.

Slaggiore assegnazione, per spese conceinenti franchigia po=
stale, nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'economia nazionale, per l'esercizio finanziario 1923=24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Peconomia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nella parte straordinaria dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'economia nazionale, per l'esercizio
finanziario 1923-24, è istituito il capitolo n. 195 qui>nquies:
Canoni dovuti al Ministero delle comunicazioni per la cor-

rispondenza in franchigia della Cassa nazionale assicura-
zioni sociali e della Cassa nazionale infortuni per il periodo
anteriore al 31 maggio 1923, con lo stanziamento di lire

570,829.90.
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Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge ed andrà m vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI - CORRINO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 giugno 19¾.
Atti del Governo, registro 225, foglio 3. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 829.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 maggio 1924, n. 831.
Storno di fondi su tainni capitolí dello stato di previsione

della spesa del Ministero della giustizia, per l'esercizio finan.

ziario 1923·24, e conseguenti variazioni allo stato di previsione
dell'entrata ed a quello della spesa del Alinistero delle Onanze,
per lo stesso esercizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli affari
di culto;
Abbiamo dec1stato e decretiamo:

Art. 1.

Nellö stato di previsione delPentrata per Pesercizio finan.
ziario 1923-21 sono introdotte le seguenti variazioni:

In aumento:

Cap. n. 112-bia - Rimborso dalle Amminisirazioni centrali
dello Stato, ecc., L. 250,000.

In diminuaione :

Cap. n. 112-ter - Rimborso dalle Amministrazioni centra.
li, ecc., L. 250,000.

rArt. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Muistero delle fi-
nanze per Pesercizio finanziario 1923-24 sono introdotte le se-

guenti variazioni:
In aumento :

Cap. n. 205 - Spese d'ufficio, di cancelleria, illuminazio-
De, ecc., L. 250,000.

In diminuzione:

Cap. n. 206 - Spese per registri, moduli, carta, ecc., lire
2.30,000.

Art. 3.

Nello stato di previsione della spesa del Ministerö della giu-
stizia e degli affari di culto per l'esercizio finanziario 1923-24

sono introdotte le seguenti variazioni:
In aumento :

O

Cap. n. 52 - Rimborso al Provveditorato generale dello

Stato delle spese d'ufficio, ecc., L. 250,000.

In diminucione :

Cap. n. 53 - Rimbroso al Provveditorato generale dello
Stato delle spese per registri, moduli, ecc., L. 250,000.
Quest decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- A. DE' STEFANI - OVIGLIO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 giugno 1984.
Atti del Governo, registro 225 foglio 4. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 830.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 maggio 1924, n. 833.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, per
spese varie, nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle colonie, per l'esercizio finanziario 1923=24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
colonie per l'esercizio finanziario 1923-24 sono introdotte le

seguenti variazioni:

In aumento :

Cap. n. 7 - Premi di operosità, ecc. . . . .
L. 25,000

Cap. n. 10 - Manutenzione del palazzo della

Consulta, ee;c. . . . . . . . . . .
» 30,000

Cap. n. 31- Pensioni ordinarie . . . . .
» 50,000

L. 105,000

In diminuzione: -

Cap. n. 29 - Somma da porsi a disposizione dei

Governatori, ecc. . . . . L. 25,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - DE' STEFANI - FEDERZONI.

Tisto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 2 giugno 1984.
Atti del Governo, registro 225, foglio 6. - GIMNATA.
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Numero di pubblicazione 831.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 maggio 1924, n. 832.
' Trasporto di fondt nello stato di previsione della spesa del .

Ministero della guerra, da quello delle
.
finanze, per l'esercizio

finanziario 1923·24,

VITTORIO EMANUELE III

GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
:Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla p ta del Nostro Ministm Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiame :

Nel'conto dei residui dei seguenti capitoli aggiunti allo
stato di previsione della, spesa del Ministero delle finanze ed
a quello del Ministero della guerra, per l'esercizio finanzia-
rio 1923-24, sonò apportate le seguenti variazioni:

Ministero delle finanze.
Capitolo n. 581 - Sovvenzione alla gestione degli approv-

yigionamenti e consumi, ecc. . . . .
-- L. 410,500,000

Ministero della Guerm.
Capitolo n. 77 - Spese per la guerra .

. ·+ L. 410,500,000
II, presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

eere convertito in legge ed andtù in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Uffleiale del Regno.
Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservarè.

Dato a Rosna, addì 22 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussoraxI - DE' Sounxx -- DI Gronolo.

Visto, il Guardasigillt: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 giugno 1924.

Atti del Governo, registro 225, foglio 5 - GRANATA.

ogni gruppò di 10 sino ai 100, di L. 30 per ogni gruppo di
10 sino ai 150, e di L. 20 per ogni ulteriore gruppo di 10,
Per le prove orali è corrisposto a ciascun commissario,

per ogni concorrente che abbia sostenuto la prova, un ulte-
riore compenso di L. 5 sino ai 250 esaminati, di L. 2 dai
251 ai 500 e di L. 1 dai 501 in poi.
Al pagamento dei compensi si provvede dopo l'approva-

zione della graduatoria con decreto Ministeriale; ma ai com-
missari che la richiedano può essere accordata al termine
dei lavori un'anticipazione non superiore ai due terzi del-
l'intero compenso loro spettante oltre il rimborso delle spese
di viaggio.
I compensi di cui al comma primo sono ridotti di un terzo

per i commissari che risiedano nella città nella quale hanno
luogo gli esami.
Ai membri delle Commissioni di vigilanza per i concorsi

è corrisposta una diaria di L. 25.

Art. 2.

Nella stessa misura e con le stesse modalità stabilite dal-
l'articolo precedente è corrisposto il compenso ai membri
delle Commissioni giudicatrici dei concorsi a posti di ispet-
tore scolastico e di direttore didattico governativo delle
scuole elementari, a posti di ruolo nei Regi istituti dei
sordo-muti e nelle scuole di metodo per l'educazione ma-

terna e di insegnante e maestro istitutore dei ciechi.

Art. 3.

Tra i componenti la Commissione centrale per i libri di
testo delle scuole elementari prevista dal R. decreto 11 mar-

zo 1923, n. 737, i quali partecipino ai lavori della Commis-
sione stessa, si ripartisce, quale compenso, la somma di L. 50
per ogni volume esaminato.

Art. 4.

I compensi di cui ai precedenti nrticoli spettanö a tutti i
membri delle indicate Commissioni, appartengano emi o non
all'Amministrazione dello Stato.

Art. 5.

Numero di pubblicazione 832.

RÈGIO DEORETO-LEGGE 20 maggio 1924, n. 834.

CompeÀsi ai membri di Commissioni esaminatrici dipendenti
dal Ministero della pubbli¿a istruzione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Salvo quanto è prescritto negli articoli precedenti, ni fun-
zionari di ruolo scientifico e tecnico delle antichità e belle
arti ed ai capi ed insegnanti di istituti di qualsiasi grado
dipendenti dal Ministero della pubblica istruzione, è corri-

sposta, per le missioni che compiano in sede e che non rien-
trino nelle normali attribuzioni del loro ufficio, una diaria
pari ad un terzo di quella stabilita dall'art. 181 del R. de.
creto 11 novembre 1923, n. 2395.

. . BE D'ITALIA 'Art. G.

dito ita Consiglio dei Ministri; Il presente decreto, che avrà effetto dal 16 dicembre 1923,
Sull&pi'oposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

per la pubblical: istruzione, di concerto con quello per le legge.
ûn@¾i Ordiniamo che il presente decreté, munito del sigillo dello

þianlo decretäto e decretiamo : Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Art. 1. osservarlo e di farlo osservare.

Ai membri delle Commissioni esaminatrici dei concorsi a
cattedre nei Regi istituti.d'istruzione media e artistica e a

posti di ruolo scientiÏ\co e tecnico delle antichità e belle

arti ò corrisposto, oltre al rimborso delle spese di viaggio
secondo le norme vigenti, un compenso di L. 500 per il

primo grulipo, di candidati sino ai 10 e successivamente
di L. 2002 per ogni gruppo di 10 sino ai 50, di L. 100 per

Dato a Roma, addì 20 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

ÎUSSOiñNI - ÛENTILE - ÜE' STEFANI.

Yisto, il Guarrlas4/illi: OVIGLIO.
Registrain alla Corte rlei conti, con riserva, add) 2 giugno 1924.
Atti del Governo. refistro 225, foglio 'Î. - GRANATA.
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Numero di pubblicazione 833.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1924, n. 836.
Nuove disposizioni per i funzionari degli ulIIci dei trattusi

delle Puglie e delle trazzere di Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214, concernente
il passaggio dei tratturi delle Puglie e dellä trazzere di
Sicilia dálla dipendenza del Millistero delle finanzë a quolla
del Ministero delPeconomia nazionale, emesso 'in virtil della
delegazione dei poteri accordati al Governo con la legge
3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretariö di Stato per le

finanze di concerto con i Ministri per la giustizia e gli af-
fari di culto, per l'economia nazionale, per i lavori pubblici
e per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 terzo comma de1Part. 15 del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 3244, è sostituito il seguente :

« I funzionari componenti i suddetti uilici sono nominati
con decreto del Ministro per le finanze di concerto con quello
per Peconomia nazionale. Quelli appartenenti all'Ammini-
strazione del catasto e dei servizi tecnici saranno collocati
fuori ruolo ed i loro posti saranno coperti; gli stipendi e le
altre competenze loro spettanti faranno carico al bilancio del
31inistero delPeconomia nazionale, ma agli efetti della car-
riera saranno considerati come presenti nelPorganico di pro-
venienza. Nel bilancio del predetto Ministero saranno por-
tate le conseguenti variazioni ».

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlaniento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- DE' STEFANI - OVIGLIO
- CORBINO - CARNAZZA.

Visto, «I Guardasigillii OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 giugno 19¾.
Atti del Governo, registro 225, foglio 9. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 834.

REGIO DECRETO 8 maggio 1924, n. 841.
Istituzione di tre nuovi tipi di tabacco da inmo nazionali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 15 maggio 1890, n. 6851;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alla tariffa di vendita dei tabacchi lavorati nazionali so-
no aggiunti i tre nuovi tipi di prodotti elencati in appresso,
da esitarsi al pubblico al prezzo indicato contro ognuno di
ess1:

Trinciato superiore Italia a L. 90 il kg.;
Trinciato comune 3. gualità a L. 35 11 kg.;
Sigarette Eva a L. 250 il kg. e cioè a centesimi 25 per

sigaretta.
Ordiniamo che il presente decí•eto, miinito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
errvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1924.

«VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --- Da' STEFANI.

Visto, il Gtíardasigilli: OVrono.
Registrato alla Corte dei cortti, addì 2 giugno 1924.
Atti del Governo, registro 225, foglio 14. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 835.

REGIO DECRETO 8 maggio 1924, n. 843.
Aggiunte al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e succes.

sive modificazioni, sull'ordinamento gerarchico delle Ammini.
strazioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÂ DELLA NAZIONE I

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2805 e 30 diceni·
bre 1923, n. 3081;
Udito il Coluliglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per Pinterno, ad interim per gli
afari esteri, Commissario per Paaronautica e del Ministro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DISPOSIZIONI GENERALI.

Disposizioni normali.

Art. 1.

Ferme le di¢põsizioni de1Part. 12 del Regio decreto 11 no·
vembre 1923, n.-2395, le promozioni al grado dodicesimo del
personale appartenente al gruppo C, possono essere conferite,
anche in soprannumero, su parere del Consiglio di ammini-
strazione, agli impiegati del grado tredicesimo dello stesso
ruolo allorchè conseguano il quarto aumento periodico di
stipendio.
Non può, tuttavia, aver luogo la promozione se, nel grado

tredicesimo, non sia stato prestato servizio efettivo per due
anni almeno. :

In corrispondenza ai posti conferiti in soprannumero nel
grado dodicesimo; per efetto delle disposizioni del presente
articolo, saranno lasciati vacanti altrettanti posti nel grado
tredicesimo. .

. Dispöaiziöni transito&.

Art 2.

Il sedondo comma delPart. 31 del Regiö decreto 11 nö.
vembre 1923, n. 2395, è sostituito dal seguente:
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« Il personale che abbia grado di capo sezione od equipa-
rato è collocato, secondo l'ordine di anzianità, nel grado ot-
tavo dei nuovi ruoli, conservalido il titolo di cui è prov.
visto ».

Art. 3.

Il collocamento nel grado decimo, ai sensi delPart. 38 del
Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, spetta anche agli
impiegati che, prima dell'attuazione dei ruoli aperti, ave-
vano grado di archivista, di prima classe o equiparato, e

che al 1° dicembre 1923 non avevano conipiuto il periodo di
servizio effettivo nel grado di archivista previsto dalParti-
colo medesimo.

Art. 4.

T.« disposizioni delParticolo 38 del Regio decreto 11 novem-
bre 192'3, n. 2395, delPart. 45 del Regio decreto 30 dicembre

1923, n. 3084 e delPart. 3 del presente decreto non si appli-
cano ai personali dei ruoli appartenenti al gruppo C, per i
quali, nella relativa tabella organica, manchi 11 grado de-

cimo.

Art. 5.

Al personale dei ruoli appartenenti al gruppo C che, al
30 novembre 1923, rivestiva grado di archisista od equipa-
rato, e che, alla prima attuazione del Regio decreto 11 no-

vembre 1923, n. 2395, sia collocato nel grado undecimo o nel

grado decimo, viene concesso un aumento di quattro anni

sull'anzinnità utile al 1° dicembre 1923, a' sensi dell'art. 49
del Regio decreto 11novetubre 1923, n. 2395, e successive modi.
iicazioni. Tale aumento di anzianità è valutabile anche ai
fini dell'applicazione delPart. 45 del Regio decreto 30 di-

cembre 1923, n. 3084.
Per il personale medesimo, i periodi quinquennali, stabiliti

per gli aumenti di stipendio nel grado decimo, dalPalle.
gato III al Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sono
ridotti di un anno.

Art. G.

Per gli applicati ed equiparati, appartenenti a ruolo diver-
so da quello di cui facevano parte al 30 novembre 1919, la di-
sposizione delPart. 40 de1Regio decreto 11 novembre1923, nu.
mero 2395, è applicabile soltanto se. nel ruolo cui apparte.
nevnao alla data suddetta, risultavano collocati prima de

gli impiegati che furono promossi archivisti od equiparati,
'in base all'art. 8 del Regio decreto 7 giugno 1920, n. 739.

Art. 7.

La disposizione de1Part. 104 del Regio decreto 11 novem-

bre 1923. n. 2395, è applicabile agli impiegati appartenenti
airnoli del gruppo C di qualsiasi amunnistrationá, che abbia-
no prestato servizio come scrivani effettivi di prefettura.

Gli agenti subalterni i q ali, 11ella prima attuazione del

Regio dec'reto-11 novembre 1923, n. 2395, conseguano il gra-
. do di primo commesso di cui alla tabella n. 1 dell'allegato V
al decreto medesimo, e contino un periodo di servizio effet-

tivo nel grado di commesso o usciere, capo superiore ai do-

dici anni, vengono collocati nel nuovo grado con anzianità

decorrente, agli effetti dello stipendio, dalla data in cui

compirono i dodici anni di servizio predetti.

Disposizioni riguardanti il personale co-combattente.

Art. 9.

Ai concorsi e nelle graduatorie di merito per il conferi-
mento dei posti di primo segretario, primo ragioniere ed equi-
parati, da farsi s' termini del secondo comma dell'art. 45
del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificato con
l'art. IS del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, sono am-
messi anche gli impiegati del grado decimo del medesimo

ruolo, i quali, alla data stabilita dalle citate disposizioni,
raggiungano 1 periodi minimi di anzianità richiesti dalle di-
sposizioni stesse, computando in aiimento al servizio civile,
valutato a norma delle disposizioni in vigore, quello prestato
anteriormente alla nomina ad impiego di ruolo, nei reparti
combattenti durante la guerra 1915-18, purchè siano trascor-
si almeno due anni-dalla data in cui entrarono efettivamente
a far parte del ruolo al quale appartengono.
A,gli efetti dell'applicazione del precedente comma valgono

le disposizioni degli ultimi due commi dell'art. 43 del Regio
decreto 30 settembre 1922, n. 1290.
Gli impiegati di cui al presente articolo non possono essere

compresi fra i vincitori delPesame di concorso ovvero in-
clusi nella graduatoria di merito, rispettivamente, per oltre
la metà dei posti da assegnarsi nel modo stabilito dalla let-
tera a) dell'art. 18 del citato Regio decreto 30 settembre 1922,
n. 1200, o per oltre la metA del numero dei candidati inscritti
nella detta graduatoria di merito, per i posti da conferirsi
ai termini della lettera b) dell'articolo stesso.

Art. 10.

E' in facoltà del Consiglio di amministrazione di inclu-
dere nella graduatoria di merito, da formarsi ai termini del-
le disposizioni contenute nel precedente art. 9, un numero

di candidati non superiore a quello dei posti vacanti alla
data in cui viene compilata la graduatoria medesima e di
provvedere mediante successive graduatorie al conferimento
dei posti che si rendessero disponibili dopo la data anzi-
detta, entro i limiti di tempo stabiliti dal secondo comma
dell'art. 45 del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 11.

Ai concorsi, nelle graduatorie di merito e nelle designazioni
per anzianità congiunta al merito, da farsi per le promozioni
al grado undecimo, dei ruoli del gruppo C, ai sensi dell'art. 11
del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395 e del secondo
comma dell'art. 48 del Regio decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3081, sono ammessi anche gli impiegati del medesimo
ruolo, i quali, alle epoche stabilite dalle citate disposizioni,
raggiungano i periodi minimi di anzianità richiesti dalle di-
sposizioni stesse computando in aumento al servizio civile,
valutato a norma delle disposizioni vigenti, quello prestato
anteriormente alla nomina ad impiego di ruolo, nei reparti
combattenti, durante la guerra 1915-18, purchè siano tra-
scorsi almeno due anni dalla data in cui entrarono effettivn-
mente a far parte del ruolo cui appartengono.
Agli effetti dell'applicazione del precedente comma val-

gono le disposizioni degli ultimi due commi dell'art. 43 del
Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290.
Gli impiegati di cui al presente articolo non possono essere

compresi tra i vincitori dell'esame di concorso o inclusi nella
graduatoria di merito per oltre il terzo dei posti da asse-

guarsi nel modo stabilito, rispettivamente dall'art. 4 del
Regio decreto 30 settembre 1922. n. 1290 e dalla lettera a)
del secondo comma dell'art. 48 del Regio decreto 30 dicem-
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bre 1923, n. 8084, e non possono essera ainmessi alle pro-
moziom per anzianità congiunta al merito per oltre il terzo
del numero dei preseelti.

Art. 12.

Il decondo comma dell'art. 8 del Regio decreto 27. otto-
bre 1922, n. 1462, è modificato come segue:
« Qualora gli ufficiali stessi raggiungano il massimo dello

stipendio stabilito pel proprio grado, per effetto degli anni
di servizio da ufficiale, oppure mediante la valutazione di una
parte soltanto dei benefici concessi dagli articoli suddetti,
i benefici medesimi o la rimanente parte di essi verranno

computati in occasione delle successive promotiom ».

Il secondo comma dell'art. 25 del Regio decreto 27 otto-

bre 1922, n. 1462, ò modificato come segue:
« Qualora detti sottufficiali raggiungano il massimo della

paga o dello stipendio stabiliti nel proprio grado per effetto
degli anni di servizio, oppure mediante la valutazione di

una parte soltanto dei benefici concessi dagli articoli sud-
detti, i benefici stessi o la rimanente parte di essi verranno
enmputati in occasione di successive promozioni ».

Art. 13.

Agli effetti delle disposizioni del secondo comma delPar-

ticolo 52 e dell'art. 150 del Regio heereto 11 novembre 1923,
n. 2395, le norme contenute nell'articolo 46 del Regio decreto
30 settembre 1922, n. 1200, e relative estensioni, nel secondo
comma dell'art. 9 del Regio decreto 27 ottobre 1922, n. 1427, e
nel secondo comma dell'articolo 8 del Regio decreto 27 otto-
bre 1922, n. 1462, modificato dal precedente art. 12, si ap-
plicano soltanto quando sia stato conseguito lo stipendio
massimo risultante dalle tabelle degli stipendi in vigore fino
al 30 novembre 1923, nel grado ricoperto al 1° aprile 1922,
senza la valutazione dei benefici consentiti a favore del per-
sonalé ex combattente dalle citate disposizioni o per effetto
della valutazione di una parte di essi.
Nella prima attuazione dei Regi decreti 11 novembre 1923,

n. 2395, e 30 dicembre 1923, n. 3084, e del presente decreto, le
disposizioni dei citati articoli dei Regi decreti 30 settembre
1922, n. 1200, e 27 ottobre 1922, n. 1427 e 1462, e relative

estensioni, si applicano soltanto nei casi di passaggio a gra-
do immediatamente superiore a quello ricoperto al 30 no-

vembre 1923 e nei casi di passaggio di categoria.

Art. 14.

11 novembre 1923, n. 2305, salvo che dichiarino, entro otto
giorni da apposito invito diramato dall'amministrazione cui
i ruoli appartengono, di rinunziare al passaggio di cate-

goria.
La disposizione di cui al comma precedente si apphca an-

che agli impiegati ex-combattenti del ruolo di concetto delle
ragionerie centrali che abbiano presentato domanda, entro
l'indicato termine, per il passaggio in altri ruoli apparte.
Denti al gruppo A.

Art. 15.

L'art. 168 del Regio decreto :11 novembre 1923, n. 2395, e

applicabile anche a favore degli impiegati ed agenti ex com-
battenti che, anteriormente al 1° dicembre 1923, siano pas-
sati in ruoli di categoria superiore, per effetto di nomine
conseguite indipendentemente dalle disposizioni indicate nel-
Particolo medesimo.

Art. 16.

All'art, 170 del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2393, è
sostituito il seguente :

« Le nomine di cui al precedente art. 169, sono conferite,
su parere favorevole del Consiglio di amministrazione, a
quelli tra gli invalidi sopra indicati che ne facciano doman-
da entro il 30 giugno 1924, purchè:

a) abbiano prestato sempre lodevole servizio;
b) risultino, da apposita visita medica, fisicamente ido.

nei;
c) posseggano, all'atto della pubblicazione del presente

decreto, i titoli e i requisiti richiesti dalle vigenti dispo-
sizioni per le nomine medesime.

« Per coloro che aspirino agli impieghi del gimppo C, e
che siano sprovvisti del prescritto titolo di studio, le no-

mine pottanno aver luogo quando essi abbiano disimpegnato
mansioni d'ordine, almeno dal 1 dicembre 1923.
« Il Consiglio di amministrazione formerà una gradua-

toria di merito. A parítà di merito sarà data la precedenza
a coloro che abbiano prestato servizio per na più lungo pe-
riodo di tempo nelle amministrazioni dello Stato, ferme re-
stando le disposizioni delPart. 21 del Regio decreto T i uo-

vembre 1923, n. 2395.
« Per gli invalidi di guerra assunti in ruolo, a norma del

presente articolo, che abbiano prestato servizio con man-

sioni proprie del personale inscritto nel medesimo ruolo per
un periodo non inferiore a quello del servizio di prova, non

si applicano le disposizioni del precedente articolo 17 ».

Gli impiegati ed ,agenti ex-combattenti, i quali, ai sensi
dell'art. 47 del Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1200, e
successive modificazioni ed estensioni, abbiano.chiesto, entro
il 31 dicembre 1923, di far passaggio in ruoli trasferiti ad
altra amministrazione, successivamente alla pubblicazione di

detto decreto, si considerano a questa appartenenti,.e per-
tanto, se riconosciuti meritevoli dal Consiglio di amministra.
zione, ni sensi dell'art. 12 del Regio decreto 14 giugno 1923,
n. 1896, sono compresi nella graduatoria di cui al medesimo
art. 12, anzicliè in quella previpta dal successivo art. 14 del
fleereto stesso.
Gli impiegati ed agenti ex-combattenti che, entro il 31 di-

cembre 1923, abbiano presentato domanda.di passaggio in ca-
tegoria superiore a' termini dell'art. 47 del citato Regio de-

ereto 30 settembre 1922, n. 1200. e successive modificazioni
ed estensioni, o ai termini dei commi secondo e krzo del-

l'art. 4 del Regio decreto 17 maggio 1923, n. 1284, potranno
essere sistemati nei ruoli di qualsiasi amministrnziope, esclu-
si quelli di cui al primo comma dell'art. 14 del R. decreto

Art. 17.

Gli operai, gli avventizi o i giornalieri, invalidi di guerra,
di cui all'art. 100 de1Regio decreto 11 novembre 1923, n, 2395,
che, per insuilleienza di posti, lion conseguano- la siátema-
zione in ruolo presso l'Amministraziòne cui up¡inrtengono,
potranno ottenella con le norme stabilite dal citato sitt 109

e dall'art. 170 del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2305,
suddetto, modificato con l'art. 16 del presente decreto nei

posti che risultino eventualmente disponibili presso le oltre
Amministraziauí, dopo effatuato il collocamento degli operai,
avventizi o giornalieri anzidetti da queste ultime dipendenti.
Saranno ritenute valide, a tale effetto, le domande presen-

tate ni termini del ripetuto art 170, modificato con Part. 10
del presente decreto.

Art. 18.

Dopo l'applicazione dell'art. 53 del Regio decreto 30 set

tembre 1922, n. 1200 e del secondo e terzo comma dell'arti-
colo 198 del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, i posti
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dispoliibili nel grada iniziale dei ruoli del pers<male civile
saranno conferiti, in base a graduatoria di merito formata
dal Consiglio di amniinistrazione, agli straordinari, avventi-
zi, diurnisti, giornalieri, cottimisti o altro personale non di
ruolo comunque denominato, agli operai di ruolo ed a quelli
avventizi della stessa Amministrazione, i quali tutti si trovi-
no in.servizio almeno dal 1° dicembre 1923, posseggano il tito-
lo di studio prescritto e siano ex combattenti feriti o decorati
al valore militare, o abbiano prestato servizio per terra, per
mare o per aria in rona di operazione presso reparti operanti,
e, quanto ai militari addetti ai comandi, abbiano prestato
servizio presso i comandi mobilitati inferiori, fino a quello
di brigata compreso. A parità di merito la graduatoria sarà

determinatn secondo l'art. 21 del Regio decreto 11 novembre
1923, n. 2395.
Dopo i collocamenti suddetti, i posti vacanti nei ruoli ap.

partenenti al gruppo C ed in quelli del personale subalterno,
potranno essere conferiti, con le medesime modalità, al per-
sonale indicato nel precedente comma, della stessa ammini-

strazione, anche se non sia provvisto del titolo di studio

prescritfo, purnhè abbia disimpegnato, nimeno dal 16 dicem-
Lre'1023, mansioni inei•enti al ruolo cyi aspira.
I posti di cui sopra, che rimangano disponibili dopo l'ap-

plicazione dei precedenti comá, possono successivamente
conferirsi, con le stessegmodalità, al personale ivi indicato
appartenente ad altra amministrazione.
Il Consiglio di -amministrazione può escludere dalla no-

mina i candidati che siano stati già compresi nelle graduato-
rie þer le suindicate sistemazioni, i quali non abbiano pre-
stato successivamente servizio lodevole.
Il personale incluso nelle graduatorie non acquista alcun

diritto alla stabilità, fino a che non sia avvenuta la nomina
in ruolo, e potrà essere licenziato a giudizio insindacabile gel-
l'amministrazione.
Le disposizioni di questo articolo non si applicano per i

posti dei ruoli di cui al primo comma de1Part. 14 del Regio
deåreto 11 novembre 1923, n. 2395.
A coloro che sieno nominati a posti di ruolo in esecuzione

dél presente articolo non si applicano le norme dell'art. 17

del ricordato decreto 11 novembre 1923, n. 2395, quando ab-
biano prestato servizio con mansioni della rispettiva carriera
o di carriere analoghe per un periodo non inferiore a quello
stabilito per il servizio di prova.
Oli articoli 102 e 199 del Regio decreto 11 novembre 1923,

n. 2305 é Part. 100 del Regio decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3084, sono'abrogati, fermi restando i provvedimenti
attuati, in base agli articoli stessi, fino alla data di pubbli-
cazione del presenti decreto.

Art. 19.

Le norme concernenti il personale ex-combattente, conte-
nute nel precedente articolo 18 sono applicabili anche alle

vedove di guerra che non abtúano contratto nuovo matrimonio
ed agli orfani di guerra, nonchè alle madri e alle sorelle

nubili dei caduti in guerra, che non abbiano alcun con-

giunto tenuto a fornire loro gli alimenti ed in grado di
preyvedervi, ovvero che siano unico sostegno di famiglia.

Art. 20.

I posti che, döpo Papplicazione delle disposizioni in vi-

gore, comprese quelle del presente decreto, concernenti pas-
saggi.di ruolo e sistemazioni di personale in ruolo, si ren-
deränno vacanti nel grado iniziale dei ruoli del personale
civile, e che siano da conferire con l'osservanza delle dispo-
sizioni normali, ferma restando Papplicazione della legge

21 agosto 1921, n. 1312, sono destinati, per non oltre la metà,
a coloro che abbiano partecipato alla guerra 1915-18 in qua-
lità di combattenti, ai sensi del secondo comma dell'art. 11
del Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e relative mo-

dificazioni, e che risultino idonei nei modi stabiliti.
La precedente disposizione non si applica ai personali indi.

cati nel primo comma dell'art. 14 del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395.

DISPOSIZIONI SPECIALI.

Disposizioni normali.

'Art. 21.

La Direzione generale del personale e dei servizi speciali
del Ministero delle finanze è soppressa.
.
La direzione generale dei monopoli industriali, presso il

Ministero delle finanze, assume la denominazione di « Dire-
zione generale delle privative ».
Il numero dei posti del grado quarto compresi nella ta-

bella n. 1 dell'allegato II al Regio decreto 11 novembre 1923,
n. 239õ, è diminuito di uno.
A seguito della istituzione della intendenza di finanza per

la provincia del Carnaro, i posti di intendente di finanza di
seconda classe e quelli di Vice-intendente indicati nella ta-
bella anzidetta sono rispettivamente aumentati di uno.

Art. 22.

L'ispettore generale del ruolo del personale delle Ragió-
nerie centrali si intende gerarchicamente superiore agli al-
tri funzionari di pari grado dello stesso ruolo.
I funzionari promossi al grado di direttore capo di ragio-

neria di 1• classe nel ruolo del personale di concetto delle
Amministrazioni centrali debbono assumere la direzione di
una rugioneria centrale, se già non vi siano preposti.
Sono emanati dal Ministero delle finanze, di concerto con i

singoli ministri, ai sensi delPart. 24 del Regio decreto 25 mar-
zo 1923, n. 599, i decreti con cui ai direttori capi di ragione-
ria, o, in via temporanea, ad altri funzionari dello stesso
ruolo, di grado equiparato o inferiore, viene affidata la di.
rezione delle rispettive ragionerie centrali.
I decreti di nomina ai posti dei gradi quinto e sesto nel

ruolo del personale di concetto delle ragionerie centrali,
anche se con qualifica di direttori capi di ragioneria, sono
emanati dal ministro delle finanze.

Art. 23.

AlPart. 22 del Regio dectreto 14 gdugno 1923, n. 1281, è sou
stituito il seguente :

« Saranno devoluti ai sottufficiali ed appuntati della Re-
gia guardia di finanza, presenti al corpo ed aventi più di
quindici anni di servizio, .oppure resi inabili al servizio at-
tivo, per ferite o malattie riportate nell'adempimento del
loro mandato, anche se, per questo motivo, abbiano già ces-
sato di far parte del corpo :

« a) non oltre il terzo dei posti vacanti nel grado do-
dicesimo delle carriere d'ordine ed altre analoghe delPam-
ministrazione finanziaria ;

« b) non oltre il terzo dei posti di usciere ed altri ana-
loghi, vacanti nei ruoli del personale subalterno dell'am-
ministrazione finanziaria ; e non oltre il sesto dei posti di
usciere nelle varie amministrazioni centrali dello Stato.

« I posti di eni alla lettera a) sono riservati ai sattufficiali
aventi grado di brigadiere o maresciallo; quelli indicati alla
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successiva lettera b), in mancanza di sottufliciali clm vi aspi-
rino, possono essere conferiti anche agli appuntati.
« I sattufficiali e gli appuntati presenti al corpo possono,

inoltre, concorrere, rispettivamente, ai posti vacanti nel

grado iniziale dei ruoli del gruppo C, e a quelli di conimesso,
nell'amministrazione delle dogane, nei limiti e con le norme

fissate dalle disposizioni in vigore ».

Art. 24.

Per la istituzione della circoscrizione doganale di Fiume

i posti di direttore siq>eriore delle dogane, di cui alla ta.

bella n. 12 dell'allegato II al Regio decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, sono aumentati di uno.
Nella tabella n. 1, annessa al Regio decreto 30 dicembre

1923, n. 3084, relativa al personale dei monopoli industriali,
è soppressa la indicazione dei « capi meccanici » e dei « capi
mecencici aggiunti » nei gradi del personale del gruppo C,
addetto alle coltivazioni dei tabacchi e ai magazzini di de-
posito dei generi di monopolio.

Art. 25.

Per la nomina dei Regi provveditori agli studi rimane in
vigore il disposto dell'art. 18 del R. decreto 3 novembre 1923,
n. 2453.

Art. 26.

Alla tabella n. 22 dell'allegato IV al Regio decreto 11 no-

sembre 1923, n. 2395, è aggiunta la seguente annotazione:
« Il numero dei macchinisti e dei bidelli può essere va-

riato con decreto del Ministro per l'istruzione pubblica, di
concerto con quello per le finanze (articoli 28 e 102 gel Regio
decreto 6 maggio 1923, n. 1054) ».

Art. 27.

Gli aumenti di anzianità di cui agli articoli 3 e 4 del Regio
decreto 9 maggio 1920, n. 749, a favore degl'insegnanti di
Regie scuole niedie, si computano all'atto della loro promo
.zione ad ordinari, anche agli effetti del passaggio di grado
La disposizione di cui al comma precedente si applica an

che per gli aumenti di anzianitA da computarsi a favore de-

gli insegnanti dei regi istituti iiantici, a norma degli arti-
coli 3 e 4 del Regio decreto 17 dicembre 1922, n. 1882.
Il grado di segretario economo delle Regie scuole medie

commerciali è inscritto al gruppo B.

Art. 28.

In dipendenza della istituzione della prefettura della pro-
vincia del Carnaro sono aumentati di un posto ciascuno il
numero dei vice-prefetti di seconda classe, dei ragionieri capi
di seconda classe, e dei primi archivisti, di cui alla tabella
n. 40 dell'allegato II al R. decreto 11 novembre 1923, nu-
mero 2395. E' pure aumentato di due posti il numero dei con-
siglieri di seconda classe, di cui alla tabella predetta e di un

posto il numero degli uscieri capi stabilito dalla tabélla n. 24
«lelPallegato IV al decreto stesso. *

Art. 29.

L'art. 19 del Regio decreto 27 maggio 1923, n. 1300 è, con
effetto dalla data della sua entrata in vigore,. sostituito dal
seguente :

« I commissari di leva nominati a' sensi dell'articolo prece-
dente prenderanno posto nel ruolo sulla base del grado e del.
Panzianità di grado che avevano come ulliciali ».

In dipendenza della istituzione della provincia del Car-
naro ò aumentato di uno il numero dei posti assegnati com-
pleäsivamente ai gradi decimo e undecimo.del ruolo del per-
sonale dei commissari di leva di cui alla tabella n. 5ß dell'al-
legato II al Regio decreto 11 novembre 1928, n. 2396.
La dispositione del secondo comma del presente articolo e

quelle dei precedenti articoli 21, 24, primo comma, e 28
hanno effetto dalla data di pubblicazione del presente de-
creto.

Art. 30.

Nella tabella n. 7 dell'allegato V al Regio decreto 11 no-
eembre 1923, n. 2395, il supplemento di servizio attivo degli
ageilti di magazzino dell'antministrazione centrale della guer-
ra è stabilito in L. 300.

Art. 31.

E' aumentato di due il numero dei posti assegnati, com-
plessivamente, ai gradi decimo e undecimo del ruolo della
carriera amministrativa del Ministero dell' economia nazio-

nale di cui alla tabella n. 80 dell'allegato II al Regio decreto
11 novembre 1923, n: 2395, in corrispondenza della soppres-
sione di egual numero di posti effettuata nel ruolo dell'ammi.
nistrazione centrale delle finanze ai termini dell'articolo 13
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3084.

Disposizioni transitorie.

Art. 32.

Nel ruolo amministrativo del personale del Ministero del-
le finanze e delle Intendenze possono essere conferiti in so-

prannumero tanti posti di primo segretario quanti erano
i funzionari che avevano tale grado nel ruolo speciale am-

ministrativo dei servizi del lotto prima della fusione dispo,
sta dagli articoli 61 e 62 del Regio decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, e dall'articolo 56 del Regio decreto 30 dicembre 1923,
u. 3084.
In corrispondenza dei posti di primo segretario conferito

in soprannumero ai sensi del precedente comma, sono y
sciati, vacanti altrettanti posti nel grado iniziale.
Detti posti in soprannumero verranno riassorbiti per ef.

fetto delle vacanze che si verificheranno dopo la pubblica,.
zione del presente decreto.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche

al ruolo della carriera di ragioneria delle intendenze di fi-
nanza per tanti posti di primo ragioniere quanti erano i
funzionari di tale grado nel ruolo speciale di ragioneria dei
servizi del lotto, prima della fusione di questo nel ruolo pre-
detto.

Art. 33.

Al grado iniziale del ruolo organico del personale ammi-
nistrativo del Ministero delle huanze e delle intendenze,
dopo l'applicazione dell'art. 63 del Regio decreto 11 novem.
bre 1923, n. 2395, potranno essere nominati i vincitori del
concorso indetto con Regio decreto 10 dicembre 1922, nu-
mero 1635, assegnati in servizio effettivo di volontariato
alle intendenze di finanza, che, anteriormente alla data di
pubblicazione del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
si trovavano in possesso dei requisiti richiesti dagli arti-
coli 8 e 9 del Regio decreto 16 dicembre 1922, n. 1635, per
essere nominati ai posti vacanti nellla carriera amministra-
tiva delle finanze.
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Art. 34. Art. 38.

Il capo garage del Ministero delle finanze, di cui alla an-

notazione apposta alla tabella n. 1 dell'allegato IV al Regio
decreto 11 novembre 1923, n. 2395, è collocato nel grado di
agente tecnico con anzianità decorrente, agli effetti dello
stipendio, dalla data in cui gli vennero attnibuite le attuali
funzioni.

Art. 35.

Il consiglio di amministrazione per il personale apparte-
mente ai ruoli delld Ragionerie centrali, costituito ai sensi
delPart. 23 del Regio decreto 25 marzo 1923, n. 599, è man-
tenuto in carica, con i membri effettivi e supplenti nominati
per Panno 1923, fino a qtlando non sia provveduto alla co-

stituzione del consiglio stesso nei modi stabiliti dalle dispo-
sizioni attualmente in vigore.

Art. 36.

Gli impiegati appartenenti al ruolo transitorio di cui alla
tabella n. 2, delPallegato II, al Regio decreto 11 novembre

1923, n. 2395, e quelli :passati nel ruolo della carriera di

concetto delle Ragionerie centrali, dall'Amministrazione del-
le poste e dei telegrafi, possono consegùire il collocamento
in un ruolo transitorio, assegnato alle Ragionerie centrali,
classificate al gruppo B, qualora posseggano i requisiti pre-
scritti per il conferimento dei diversi gradi del ruolo del

gruppo B della detta amministrazione postale e telegrafica e
siano riconosciuti meritevoli dal Consiglio di amministras
zione.

I posti del detto ruolo transitorio, appartenenti al grup-
po B, sono stabiliti, per ciascun grado, in corrispondenza al
numero degli impiegati che conseguiranno la relativa no-

mina, e verranno ' graduallhente soppressi, a cominciare da

quelli di grado meno elevato, a, mano a mano che si rende-
ranno vacanti.
I' posti di ruolo del presonale di concetto delle Ragionerie

centrali, lasciati vacanti dagli impiegati che otterranno il
passaggio nel predetto ruolo transitorio di gruppo B, 'non
saranno coperti fino is quando gli impiegati stessi restino in
servizio.
In relazione alla soppressione di posti del ruolo transi-

torio di gruppo B, e non oltre il numero dei posti soppressi
gia occupati in detto ruolo da impiegati provenienti dal
ruolo transitorio di gruppo C, di cui alla tabella citata nel
comma 1° del presente articolo, sa.ranno aumentati altret-
tanti .posti, ripartiti nei diversi gradi, nel ruolo del perso-
nale d'ordine delle Ragionerie centrali, mediante decreto

Reale, sulla proposta del Ministpo delle finanze.

L'assegnazione degli istipendi al personale del ruolo tran-
sitorio a¡ipartenente al gruppo B, di cui sopra, ha effetto
in base alle disposizioni,applienbili per il personale dello

stesso gruppo, delPAmministrazione postale e telegrafica.

Art. 87.

Agli efetti dell'applicazione delle disposizioni a favore

degli impiegati ed agenti subalterni ex-combattenti, stabi.
lite dagli articoli 48 e 49 del Regio decreto 30 settembre 1922.
n. 1290, e relative modificazioni ed estensioni, sono parifi.
cati ad agenti subalterni di ruolo gli operai a matricola

della Regia zecca e dell'officina carte valori, i quali attual-
mente posseggano tale qualifica.
11 dispi«to dell'art. 58 del Regio decreto 30 dicembre 1923,

n. 3084, è applicabile anche a coloro i quali attualmente sono

olierai a matricola della Regia zecca e dell'officina carte va-
lori.

I.a disposi2ione di cui all'art. 70 del Regio decreto 11 no-

vembre 1923, n. 2395, è applicabile al personale doganale ivi
indiento, soltanto per il periodo di tempo decorrente .dal
1° maggio 1920 al 31 marzo 1922, ferme restando, agli effetti
dei successivi inquadramenti, le norme contenute nei Regi
decreti 30 settembre 1922, n. 1290, e 18 febbraio 1923, n. 482.

Art. 39.

Gli attuali direttori superiori delle dogane sono collocati
nel quadro di classiticazione degli stipendi con anzianità
decorrente dalla data di nomina al corrispondente posto di
direttore loro conferito secondo le tabelle organiche appro-
vate con la legge 5 giugno 1913, n. 511, e col Regio decreto
2 ottobre 1919, n. 1806.
Identico trattamento è fatto agli attuali ispettori supe.

riori tecnici delle dogane, in quanto provengano dal grado
di direttore di cui al comma precedente.

Art. 40.

Agli effetti delle promozioni di grado nei ruoli del personale
dei monopoli industriali appartenenti al gruppo C, sono riser-
vati agli impiegati provenienti dal personale contabile di
cui alla tabella n. 18 annessa al Regio decreto 30 settem-
bre 1922, n. 1290, in quanto ne siano riconosciuti meritevoli
a norum delle disposizioni che regolano le promozioni stes-
se, i seguenti posti dei ruoli di cui alla tabella n. 1, alle.
gata al Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3084:

a) coltivazioni dei tabacchi:

n. 2 posti per il grado ottavo;
n. 5 id. nono;
n. 7 id. decimö;
n. 10 id. Undecimo;

b) manifatture dei tabacchi:

n. 1 posto per il grado ottavö;
n. 2 id. nono;
n. 2 id. decimo;
n. 4 id. undecimo;

c) saline:
n. 2 posti per il gradd ottavö;
n. 6 id. nono;
n. 7 id. decimo;
n. 12 id. undecimo.

Art. 41.

Nella prima attuazione del Regio decretö 11 novembre 1923,
n. 2395, a deroga delle disposizioni che regolano le assunzioni
e le sistemazioni di personale a posti vacanti, comprese quel-
le stabilite dal presente decreto:

a) i posti disponibili nel grado dodicesimo del ruolo del
gruppo C, di eni alla tabella n. 14 dell'allegato II al Regio
decreto predetto, saranno conferiti, secondo l'ordine della
graduatoria approvata con decreti ministeriali 18 febbraio e

10 aprile 1920 e successive modificazioni, agli scrivani avven-
tizi dell'amministrazione del catasto e dei servizi tecnici di
finanza già riconosciuti idonei alla nomina ai posti di dise-
gnatore o computista :

b) i posti di inserviente, disponibili nel ruolo di cui alla
tabella n. 11, delPallegato IV al Regio deerato 11 noveinbre

1923, n. 2393, saranno conferiti, secondo la graduatoria ap-
provata con decreto Ministeriale 10 marzo 1921, agli avven-
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tizi delFamministrazione del catasto e dei servizi tecnici di
finanza riconosciuti idonei alla nomina ai posti di subal-
torno.

Art. 42.

Possono far passaggio nel ruolo transitorio del personale
della direzione generale delle pensioni di guerra apparte-
nente al gruppo C. entro i limiti dei posti disponibili e pre-
vio esame di idoneità, da sostenersi in base alle norme che
saranno stabilite con decreto del ministro per le finanze:

a) gli agenti subalterni ex-combattenti del ruolo transi-
torio della direzione generale predetta, i qual.i abbiano di-

simpegnato, almeno da un anno, alla data del 31 dicembre
1923. mansioni inerenti alla carriera d'ordine nelle ammini-
strazioni dello Stato e siano riconosciuti meritevoli dal con-

siglio di amministrazione;
b) gli avventizi addetti alla direzione generale delle pen-

sioni di guerra, i quali abbiano disimpegnato, almeno da un
anno, alla data del 31 dicembre 1923, mansioni inerenti alla
carriera d'ordine nelle amministrazioni dello Stato, che siano
riconosciuti meritevoli dal consiglio d'amministrazione e si
trovino, inoltre, in una delle condizioni previste dall'art. 4

del Regio decreto 30 dicembre 1928, n. 2884.

Art. 43.

I posti vacanti nei singoli gradi, escluso quello iniziale,
dei ruoli del personale dell'amministrazione del fondo per
il culto di cui alla tabella n. 19 dell'allegato II al Regio de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, dopo il collocamento del
personale in servizio al 30 novembre 1923, possono essere

ricoperti, mediante promozioni, per non oltre la metà.

Art. 14.

Con decreto del Ministro per gli affari esteri, di concerto
con quello delle finanze, potranno essere destinati a pre
stare servizio presso il Ministero degli affari esteri, gli in-
servienti appartenenti al ruolo transitorio del personale della
direzione generale delle pensioni di guerra, istituito c<m Re-
gio decreto 31 dicembre 1923, n. 2884, e gli inservienti in
prova presso la Direzione generale medesima, aspiranti alla
sistemazione nel ruolo predetto, in numero non superiore a

dieci.

ria, i quali anteriormente alla pubblicazione del Regio deW
ereto 2 ettobre 1919, n. 2040, erano segretari di prima classe
nell'amministrazione stessa, sono collocati al grado nono del
ruolo della carriera amministrativa, di cui alla tabella n. 31
dell'allegato II al citato Regio decreto 11 novembre 1923, nu-
mero 2395, con anzianità utile, agli ell'etti dell'attribuzione
degli stipendi, decorrente dalla data della nomina a segretari
di prima classe, tenuto, altres), conto dei benefici per abbre.
viazioni di periodo e per aumenti di anzianità, ai sensi del-
l'art. 50 del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3084.

Art. 48.

Il primo combia dell'articolo 97 del Regio decreto 11 no.
vembre 1923, n. 2395 è sostitmto dal seguente:
« Per gli attuali professori ordinari delle Regie universitä

o Istituti superiori, dei Regi istituti superiori di magistero
e delle Regie scuole medie, è tenuto conto agli effetti del.
l'attribuzione del grado nella prima attuazione del paesente
decreto, noncLò ai fini della valutazione dell'anzianità nel
grado stesso per la determinazione dello stipendio, rispetti-
vamente ai sensi dei precedenti articoli 92, 93 e 94, oltre che
dell'anzianità di ordinario, anche delle abbrevinzioni di pe-
riodo e degli aumenti di anzianità che loro competono, a qual.
sinsi titolo, a norma delle disposizioni anteriormente vi-

genti ».

Art. 49.

Agli attuali professori straordinari delle Regie università,
dei Regi istituti superiori e dei Regi istituti superiori di ma-
gistero, nonchè a quelli promossi ordinari dal 1 dicembre
1923, e fino alla pubblicazione del presente decreto, gli au-
menti di anzianità e le abbreviazioni di periodo sono com-

putati all'atto del conseguimento della stabilità, ai sensi
del Regio decreto 30 settembre 1923, n. 2102, o della promo-
zione ad ordinario, agli effetti dell'attribuzione .del grado e

dello stipendio.
Resta fermo il disposto dell'art. 130, secondo comma, d,el

Regio decretc 30 settemlwe 1923, n. 2102, per quanto cou-

cerne la compensazione delle somme eventualmente percepite
in pifi dello stipendio che sarebbe spettato ai professori in-
dicati nel comma precedente, come professori straordinari.

Art. 45.
' Art. 50.

L'anzianità stabilita ai sensi dell'art. 81 del Regio decreto
30 dicembre 1923, n. 3084, per il collocamento nel grado nono
del personale appartenente ai ruoli amministrativi dei Mi-
nisteri per le colonie e per l'interno, provvisto del tratta-
mento economico di primo consigliere aggiunto, a norma del

Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290, vale anche agli ef-
fetti del servizio" utile per le promozioni a gradi superiori,
escluso il computo degli aumenti di anzianità e delle abbre-
viazioni di periodo.

Art. 46.

I Regi provveditori agli studi provenienti dal ruolo dei capi
d'istituto delle scuole medie non possono conseguire stipendi
inferiori a quelli che sarebbero loro spettati se fossero ri
masti nel ruolo stesso.

Art. 47.

Nelhi prima attuazione del Regio decreto 11 novembre 1923,
n. 2303, gli attuali segretari nell'amministrazione universita-

I benefici di eni alle disposizioni vigenti a favore degli ex.
combattenti sono attribuiti agli insegnanti delle Regie scuo.
le medie e dei Regi istituti unutici all'atto della loro pro-
mozione ad ordinari, e danno luogo .soltanto ad aumenti

periodici di stipendio nel primo grado di ordinario.

Art. 51.

La disposizione di eni alla lettera a) delPart. 25 del Regio
decreto 27 ottobre 1922, n. 1427, ha vigore a partire dal 1°

gennaio 1923.

Art. 52.

Le quote supplementari dell'indennità militare, eventual-
mente corrisposte ad ufficiali in congedo provvisorio anterior-
mente al 1° dicembre 1923, non sono computate nella deter-
minazione dell'assegno personale che possa spettare agli uffi-
ciali stessi, in huse alPart. 190 del Regio decreto 11 novem-

bre 1923, n. 2395.
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Art. 53.

La disposizione di cui al secondo comma delPart. 174 del
Regio decreto 11 novembre 1023, n. 2305, si applica,- con ef-
fetto dal 1• luglio 1921, anche agli utûciali invalidi di guer-
ra riassunti in servizio.

Disposicioni vario.

Art. 51.

Tinit; 200 del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, è
iostituito dal seguente :

« 1 posti che, dopo Papplicazione delle disposizioni in vi-
gore, comprese qtieIle del presente decreto, concernenti pas-
saggi di ruolo .e sistemazione di personale in ruolo, si rende-
ranno vacanti nel grado iniziale dei ruoli del personale civile,.
saranno conferiti al personale straordinario, avventizio, diur-
hista, giornaliero, cottimista o altro personale non di ruolo
comunque denominato, in servizio almeno dal 1° dicembre

1923, nella' rispettiva amministrazione, prescindendo dai li-

miti di età :
e a) per'non oltre tin terzo dei posti vacanti, nei ruoli

appartenenti ai gruppi A., Be C, a coloro che siano prov-
visti del titolo di studio prescritto per la carriera cui aspi-
rano, in base a graduntoria di merito formata dal consiglio
di amministrazione; I

. '.« b) per. non oltre'un terzo dei posti vacanti nei ruoli
appartenenti al gruppo Ce in quelli.del personale subalterno,
con le modalità di cui alla precedente lettera a), a.coloro che,
anche se sprovvisti del titolo di studio prescritto, abbiano
disimpegnato, alineno dal 1° dicembre 1923, mansioni inerenti
ni ruoli cui aspirano.
« I posti di cui sopra possono essere conferiti successi-

vamente, con le stesse modalità, al personale indicato nel

precedente comma appartenente ad altra amministrazione.
« Le disposizioni, di questo .articolo non si applicano per i

posti dei ruoli, di cui al ¡irimo comma del precedente arti.
colo 14
« Al personalle nominato a posti di ruolo in esecuzione dei

commi primo e secondo del présente articolo, che abbia pre-
stato servizio con mansioni proprip del ruolo in cui viene

àssunto,'lier un,periodo non inferiore a quello stabilito per
11 servizio di prova, non si applicano le disposizioni del pre-
cedente art. 17 ».

Art. 55.

Sono applienbili al liersonale da sistemarsi in ruolo, se-

condo le norme dell'art. 200 del Regio decreto 11 novembre

1928,.n. 2395, modificato del precedente articolo 54, le dispo-
sizioni del quárto e del quinto comma delParticolo 18 del

presente decreto.
Per i passaggi .di ruolo di cui alPart. 198 del Regio de-

cí•eto 11 novembre 1923, n.- 2395, vale il disposto del secondo

comma delPart. 108 del decreto medesimo.

Art. 56.

Il -collocamento nel quadro di classificazione degli sti-

pendi, in seguito ai passaggi di categoria consentiti dalle

disposizioni dei Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290, e

11 novembre 1923, n. 2395, e relative modificazioni, si effet-
tua .applicando, per il servizio prestato fino alla data da

cui decorrono, ai fini della determinazione degli stipendi,
i passaggi medesimi, le norme in vigore al 30 novembre 1923,
se piit favorevoli.

Art. 57.

L'art. 31 del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2305, è
modificato come segue :

« I singoli Ministri possono affidare speciali studi, interes-
santi i servizi da essi dispendenti, a persone estranee all'am-
ministrazione dello Stato, particolarmente competenti, non-
chè studi e direzioni di uffici ad insegnanti di università o di
istituti di istruzione superiore.
« Gli incarichi di cui al precedente comma sono contiegiti di

volta in volta, con decreto ministeriale da emanarsi di con-
certo col Ministro per le finanze. Oon lo stesso decreto venà
determinata, in base all'importanza degli incarich1 medesimi,
la relativa retribuzione che non può eccedere la misura della
-indennitA giornaliera, stabilita al successivo art. 181, per il
grado quarto í>.

Art. 58.

Al terzo comma dell'art. 192 del Regio decreto 11 növem-
bre 1923, u. 2395, è sostituito dai seguenti:
« Il supplemento di servizio attivo e l'assegno personale

.eventualmente corrisposto, a norma delPart. 190 del presente
decreto, non hanno efetto sulla determinaaione delle inden-
nità coloniali di qualsiasi natura.

« Tuttavia, per il personale in servizio nelle colonie alPat-
tuazione del presente decreto, Pindennità coloniale non potrà
essere, in alcun caso, inferiore a quella già goduta al 30 no-
sembre 1923 ».

Art. 59.

TI Provveditore generale dello Stato interviene, con voto
deliberativo, nel consiglio di amministrazione, presso il Mi-
nistero competente, quando 11 detto consiglio è chiamato a

dar parere o comunque a deliberare nei riguardi degli im-
piegati delle varie amministruzioni che, agli efetti del ser-
vizio e disciplinari, dipendono direttamente dal detto Prov-
veditore generale, ai sensi dell'art. 197 - comma primo --
del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
Quaiora uno degli stessi impiegati sia sottoposto a proce-

dimento disciplinare davanti alla commissi,one di cui al-
Part. 68 del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, questa
deve sentire il Provveditore generale dello Stato, prima di
adottare le sue deliberazioni.

Art. 60,

Col foglio d'ordine mensile, di cui alPart. 58 del Regio
decreto 30 settembre 1922,.n. 1290, sono rese esecutive le ri-
tenute sullo stipendio e sul supplemento di servizio attivo,
derivaati dai provvedimenti disciplinari previsti alPart. 59
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 61.

Le assunzioni di personale a ferma temipoknea, ai sensi
delPart. 202 del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
modificato dall'art. 117 del Regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3084, s'intendono, in ogni caso, effettuate con la condi-
zione che il personale stesso cessa, senz'altro, dal servizio
quando l'Amministrazione provveda al conferimento dei
corrispondenti posti di ruolo.
I licenziamenti dipendenti dalFapplicazione del preceden-

te comma sono disposti a giudizio insindacabile delPAmmi-
nistrazione
L'assunzione di personale straordinario, avventizio, diur-

nista. giornaliero, cottimista, o altro personale non di ruolo
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comunque denominato, consentita de norme in vigore, non
può aver luogo senza il concerto col Ministro per le finanze,
non ostante ogni diversa disposizione.

Art. 62.

Finö a quando non sarà pubblicato il regolamentä per il
perisonale della Corte dei conti nella forma prevista dall'ar-
ticolo 8 del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, e in
ogni case non oltre il 31 dicembre 1924, rimangono in vigore
1e noraile di carriera e di disciplina del personale anzidetto
emanate nel modo indicato al terzo comma delPart. 14 del
Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 63.

Ai componenti di commissioni, consigli, comitati, o altri
collegi comunque denominati, che non appartengano al per-
sonale dipendente dalle amministrazioni dello Stato, possono
essere assegnati gettoni di presenza o diarie in misura da
stabilirsi di volta in volta di concerto col ministro delle
finanze nel limite anassimo di lire cinquanta.
Agli impiegati delle amministrazioni dello Stato chiamati

a far parte dÏ commiissioni, consigli, comitati o collegi co- ·

munque denominati, il gettone o la diaria, in misura non

superiore a lire venticinque, spetta soltanto quando la desi-
gnazione non abbia avuto luogo in dipendenza della carica o
dell'ufficio che ricoprano.
Negli altri casi possono essere corrisposti ai detti im-

piegati esclusivamente premi di operosità e di rendimento ai
sensi dell'art. 7 del Regio decreto 17 febbraio 1924, n. 182.
I gettoni o le diarie di cui al primo e secondo comma del

presente articolo si computano per ciascun giorno di adu-

nanza, anche se nella medesima giornata abbiano luogo più
riunioni.
Ai componenti delle commissioni, consigli, comitati e al-

tri collegi che non risiedono nel luogo dove si tengono le
adunanze, sono inoltre dovute le indennitA di viaggio e di
soggiorno che, pei funzionari dello Stato, sono stabilite dalle
disposizioni in vigore per i trasferimenti e le missioni, e per
gli altri componenti saranno determinate in misura non su-

periore a quelle spettanti ai funzionari predetti appartenenti
ai gradi 5° e 6°.
Ai segretari delle commissioni e degli altri collegi di cui

sopra possono essere esclusivamente conferiti premi di ope-
rosità e di rendimento nei modi e limiti di cui al citato Regio
decreto 17 febbraio 1924, n. 182.
Con decreti ministeriali, da emanarsi di concerto col Mi-

nistro per le finanze, potranno stabilirsi rinumerazioni a
favore dei personali incaricati, oltre le loro attribuzioni
normali, di insegnamenti in scuole speciali, per i quali non
siano previsti posti di organico.
Sono abrogati gli articoli 10 e 11 del decreto luogotenen-

ziale 18 novembre 1915, n. 1625, convertito nella legge 21 di-
cembre stesso anno, n. 1774.
Nulla è innovato ai provvedimenti emanati posteriormente

al predetto Eegio decreto 17 febbraio 1924, n. 182, che asse-
guano a determinate commissioni o collegi trattamenti più
favorevoli.
Il presente articolo ha vigore dal giorno della pubblica-

zione del presente decreto nella Gazzetta Ufßoiale del Re.

gno.

Art. 64.

Rimangono in vigore le disposizioni che non contrastamo
col presente decreto e sono abrogate quelle contrarie.

Art. 65.

Le disposizioni del presente decreto, per le quali non sia
diversamente disposto, hanno effetto dal 16 dicembre 1923.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adal 8 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

SIISSOLINI -- ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigill¿: OVIGLIO.
Registrato allit Corte dei conti, con riserva, addì 4 giugno 1924.
Atti del Governo, registro 225, foglio 22. - GRANATA.

RELAZIONE e RE 10 DECRETO 8 maggio 1924.

Scioglimento del Consiglio d'amministrazione del Consorzio
per l'acquedotto della Itisalaime, in provincia di Palermo.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza dell'8 maggio 1924, sul dec'reto che
scioglie il Colisiglio di amministrazione del Consorzio per
Pacquedotto di Risalaime, in provincia di Palermo.

SIRE,

Gon decreto del prefetto di Palermo in data 23 ottobre 1922,
furono costituiti m consorzio i comuni di Bagheria, Ficarazzi, Mi-
silmeri, Santa Flavia e Villabate al fine di costruire ed esercitare
un acquedotto a scopo potabile con derivazione dalle sorgenti
Risalaime, in territorio di Marinen

Pur trattandosi di provvedere al più vitale ed urgente bisogno
di quelle popolazioni, l'Amministrazione del consorzio è rimasta
finora inattiva, per inconciliabilità delle tendenze dei rappresen-
tanti comunali appartenenti a diversi partiti.

La maggior pare dei rappresentanti comunali si è dimessa,
compreso il presidento del Consiglio di amministrazione.

Ogni diffida alle Amministrazioni interessate ed ai rappresen-
tanti del Consorzio, perchè sin assicurato 11 funzionamento dello
stesso, è finora riuscita (e non puð che riuscire) vana, perchè nò
i dimissionari intendono recedere dalle dimissioni, nò le ammi-
nistrazioni rispettive intendono sostituirli, sino a che rimangono
in carica membri eletti dalla cessata Amministrazione comunale
di Bagheria, centro maggiormente interessato.

In tali circostanze, per riattivare il funzionamento del consor-
zio, appare necessario cd urgente lo scioglimento dell'attuale Con-
siglio di amministrazione, con la conseguente nomina di un Regio
commissario -

In tale senso conclude il prefetto di Palermo nei suoi rapporti
del 40 novembre 1923, n. 3892 e 5 marzo u. s., n. 1248/2496, ed in
conformità alle sue proposte si è predisposto l'unito schema di
decreto, che mi onoro di sottoporre alla Augusta ilrma di Vostra
Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIÒNE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Ségretario di State
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 328 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
.n. 2889 :
Abbiamo decretato e decretiamo:
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'Art. 1. Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione del Consorzio per l'acque- Il Consiglio connunale di Arcore, in provincia di Milano,
dotto della Risalaime, in provincia di Palermo, è sciolto; è sciolto.

Art. 2. . Art. 2.

Il signor cay. Di Pasquale Francesco Paolo di Salvatore
nóminato Commissario straordinario per l'amministrazione
provvisoria di detto Consorzio fino all'insediamento del nuo-
To Consiglio di amministrazione ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

sione del presente decreto.

Il signor rag. Emilio Pio Marchini è nominato Commis-
sario straordinario per Pomministrazione provvisoria di det-
to Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1924. Dato a Roma, addì 3 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI. ÀÍUSSOLINI.

RELAZIONI e REGI DECRETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Arcore (Milano), di

Bagnoli del Trigno (Campobasso), di Gorgoglione (Potenza) e

di Boville Ernica (Itoma)

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a. S. M. il Re, in udienza del 3 marzo 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Arcore, in provincia
di Milano.

MAESTA',

Sul funzionamento dell'amministrazione comunale di Arcore è

stata eseguita un'inchiesta che ha posto in luce numerose e gravi
irregolarità.

L'ufficio compnale ha l'archivio in disordine e privo di inven-
tari; i registif sono irregolarmente tenuti; le scritture contabili

sono deficienti; si è provveduto irregolarmente all'assunzione di
personale. Persistenti inosservanze delle disposizioni di legge sono

state -rilevate nell'erogazione delle spese, effettuate o in ecce-

denza agli stanziamenti, o sui fondi di competenza di un esercizio

per pagamenti riferentisi ad esercizi precedenti, ovvero senza la ne-

cessaria autorizzazione. Per appalti e forniture si è fatto largo uso
di sistema della licitazione o trattativa privata, senza le necessarie

garanzie formali, e talora si è provveduto in economia senza il

prescritto regolamento, come per la manutenzione stradale Non è
stato curato 11 ricupero di fondi relativi alla gestione annonaria di
cui è stato addossato al Comune l'onere passivo, nonostante le di-

sposizioni impartite dall'autorità di tutela; la gestione del dazio
funziona irregolarmente : gli accertamenti per l'applicazione delle
tasse locali sono deficienti, e le risoluzioni delle relative contesta-

z,ioni sono talora effettuate in modo arbitrario. I criteri seguiti nella
gestione della civica azienda e la sistematica inosservanza delle
norme di legge hanno suscitato contro gli attuali amministratori
una Vivissima opposizione, che in seguito all'inasprirsi dei rapporti
fra i partiti locali minaccia di dar luogo a pericolose ed incomposte
manifestazioni Sicchë anche ragioni d'ordine pubblico, oltre che la
necessità di porre riparo alle accennate irregolarità, rendono indi-
spensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguen-
to nomina di un Regio commissario. A ció provvede lo schema di
decreto che mi onoro sottoporre all'Augusta firma della Maesk
Vostrà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ki-
mistri.;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Relazione di S. E. il Ministro SegTetario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 27 aprile 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Bagnoli del Trigno,
in provincia di Campobasso.

3IAESTA',

L'amministrazione comunale di Bagnoli del Trigno, sorta dalle
elezioni generali del 1920 per concorde designazione del corpo elet-
torale in seguito ad intese intervenute fra i partiti locali, vide dopo
qualche tempo rinascere nel proprio seno le competizioni momenta-
neamente sopite, ciò che ha portato, come conseguenza, ad una .pa.
ralisi dell'attività della rappresentanza elettiva, con gravissimo pre-
giudizio degli interessi della civica azienda.

Un'inchiesta recentemente eseguita, in seguito a reclami, ha
posto in luce il deplorevole disordine dell'uffleio comunale e le
difficilissime condizioni della finanza, che non consentono neanche
il pagamento degli assegni al personale. Ciò nonostante, non sono
stati deliberati i conti resi dal tesoriere, non si sono eseguite le
prescritte verinche di cassa, si è ritardata la compilazione dei ruoli

per la tassa focatico, e delle altre tasse si e addirittura omessa la
riscossione, determinando un progressivo e notevole disavanzo.

Tale anormale situazione finanziaria si ripercuote sul funzio-
namento dei pubblici servizi, che sono trascurati e non rispondono
alle legittime esigenze della popolazione, specialmente per quanto
riguarda la viabilitù, la nettezza urbana, il cimitero e le scuole.

In seguito a contestazioni il Consiglio comunale ha preso atto
degli addebiti senza formulare alcuna controdeduzione, e poichè
il disavanzo in cui versa la civica azienda, è stato acuito dalle di-
missioni presentate dal sindaco, da due assessori e da cinque con-

siglieri, appare indispensabile 10 scioglimento del Consiglio co-
munale con la conseguente nomina di un Regio commissario. A
ciò provvede, su conforme pare:e espros o dal Consiglio di Stato
il 15 corrente, lo schema di decreto che mi onoro sottoporre all'Au-
gusta firma della Maestù Vostra

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei ML
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Bagnoli del Trigno, in provincia
di Caupobasso, ò sciolto.
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Art. 2.

Il signor car. Francesco Zacchia è nomiliato Commissa-
rio straordinario per Pamministrazione prov#isoria di detto
Comune, fino alPinsediennento del nuovo Consiglio comu-

nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predietto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1924.

VITTORID EMANUELE.

MussonNI.

.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consigilio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 6 aprile 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Gorgoglione, in pro-
vincia di Potenza.

MAESTA,

L'amministrazione conmiinle di Gorgoglione, ridotta per dimis-
sioni ed altre cause a soli di:eci su quindici consiglieri, da tempo
svolgeva assai scarsa attività, nonostanto i frequenti richianii del-
l'autoritù politica. Recentemexite, tale stato di cose si è Inaggior-
mente aggravato, in seguito a profondi dissensi sorti fra gli am-
ministratorj rirnasti in carica, particolarmente per l'azione parti-
giana spiegata da taluni di essi in occasione del licoliziamento di
un irnpiegato avventizio e dona nomina del segretario, arbitraria-
Inente conferita, con deliberaz:ione clie venne poi annullata dal Pre-
fetto, a persona aprovvista dei prescritti requisiti.

L'azione defleiente ed irregolare della rasppresentanza elettiva,
ha provocato nella popolaziome un vivo fermento, che, acuendo la
tensione dei rapporti fra i partiti locali, fa temere gravi conse-

guenze. Prevalenti ragioni di ordine pubblico, oltre l'accennata im-

possibilitù di un regolare funzionamento dell'Amministrazione, ren-
dono pertanto indisipensabile lo scioglimento del Consiglio comunale
con la conseguente nomina di un Regio commissario, ed a ciò
provvede lo schema di decreto, che mi onoro sottoporre all'Augusta
flrma di Vostra Maestù.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente dell Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 824 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Consiglio comunale d i Gorgoglione, in provincia di Pö.
tenza, è sciolto.

FArt. 2.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari flelPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 20 marzo 1024, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Boville Ernica, in
provincia di Roma.

MAESTA,

Sul funzionamento dell' Amministrazionc comunale di Boville
Ernica sorta dalle elezioni generali del 1920, è stata eseguita una

incliiesta che ha posto in luce la disordinata gestione di quella ci-
Vica azienda.

La situazione finanziaria del Comune e resa incerta dal mancato
esame dei conti dal 1910 in poi; la esecuzione delle verifiche di cassa
ù trascurata ed il bilancio per l'esercizio in corso non e stato ancora
deliberato: mancano negli uffici coniunali gli inventari dei beni mo-
bili ed immobili ed i registri delle deliberazioni sono irregolarmente
tenuti, l'applicazione delle tasse dà luogo a sperequazioni; nella
esecuzione dei lavori si e costantemente adottato il sistema dell'eco-
nomia o della trattativa privata ed ai lavori stessi hanno talora

preso parte amministratori del Comune; sono state spese od impe-
gnate somme rilevanti per compilazione di progetti di opere che
la deficienza di mezzi non consente di.eseguire.

La conduttura dell'acqua potabile e in pessime condizioni per
difetto di manutenzione; i pubblici servizi in genere sono traecurati.

Tale situazione, ed i criteri partigiani cui. Si è spesso inspirata
l'Amministrazione, hanno determinato una viva eccitazione di ani-

mi fra i partiti locali, il cui contrasto si è acuito in modo perico-
loso e minaccia ormai di compromettere seriamento la pubblica
tranquillità. Anche ragioni d'ordine pubblico, oltre che la necessità
di riassetto della civica azienda, rendono, quindi, necessario lo scio-

glimento del Consiglio comunale coh la conseguente nomina di un

Regio commissario, ed a ció provvede lo schema di decreto che ho

l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra. Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decretö 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglid coknanale di Boville Ernica, in provincia di
Roma, è sciolto.

Il signor Xrmando Fraschetti ò liominato Commissariö
straordinario per Pamaninistrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Il signor Padula Michele è nominato Commissario stra-

ordinario .per Pamministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Art. 3.

11 predetto Com:missario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è .incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 6 aprile 1924. Dato a Roma, addl 20 marzo 192L

VITTORIO EMANUELE, VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI• MÚSSOLINI.
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DECRETI PREFETTIZI:

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Saint Chri=
st he, Configni, Cortazzone, Moransengo, Tonengo, Cisterna di
A e Mombercelli

IL PREFETTO
,

DELLA PROVINCIA DI TORINO

Veduto il R. decreto 31 gennaio 1921 con il quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Saint Christophe;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico, 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R, decreto 30 dicembre

1023, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario che ha assunto
il suo ufficio il 3 marzo 1924 non ha ancora potuto com-

pletare la sistemazione della finanza comunale e dei pub-
bliici servizi e che la situazione dei partiti locali non con-

sente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la ricosti-

tuzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale

di Saint Christophe è prorogato di tre mesi.

Torino, addì 28 maggio 1924.

p. U PNfetto: PALOMBA.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ROME

Veduto il R. decreto 31 gennaio 1924 col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Configni;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico, 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi,e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro lato di indire subito le elezioni per la ri-

costituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

II tei•minä per la ricostituzåone del Consiglio comunale

di Configni è prorogato di due mesi.

Roma, addì 20 maggio 1924.

Il Prefettd: ZoccOLETTI.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Veduto il R. decreto 13 marzo 1924 col quale venne scioltö
il Consiglio comunale di Cortazzone;
Veduta la legge comunale e provinciale, telsto unico, 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario che ha assunto
il suo ufficio il 23 marzo 1924 non ha ancora potuto com-

pletare la sistemazione della finanza comunale e dei pub-
bliici servizi e che la situazione dei partiti locali non con-

sente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la ricosti-
tuzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il terminä per la ricostituz lone del Consiglio comunale
di Cortazzone è prorogato di tre mesi,

Alessandria, addì 27 maggio 1924.

Il Profetto: DE Cato.

IL PRETETTO

DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Veduto il R. decreto 3 aprile 1924 col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Moransengo;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico, 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1920, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti loewli non
consente, d'altro lato, di indire, subito le elezioni per la ri-

costituzione della normale rappresentanza;

Decre to:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Moransengo è prorogato di due mesi.

Alessandria, addì 28 maggiot 1924.

Il Prefetto: DE Oaño,

IL PREF ETTO

DELLX PROVINCIA 1pI ALESSANDRIX
Veduto il R. decreto 3 aprile 1924 col quale venne scioltö
il Consiglio comunale di Tonen go ;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico, 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemaziome della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la sitimzione dei partiti loca9i non
consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la ri-

costituzione della normale rappresentanza;

Decrella:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Tonengo è prorogato di due mesi.

Alessandria, addì 28 maggio 1924.

Il Prefetto : DE CARLO.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Veduto il R. decreto 29 febbrgio 1924 col quale venne sefoL
to il Consiglio comunale di Cisterna d'Asti;
Veduta la legge comunale e tirovinciale, testo unico, 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissariontraordinario che ha assunto
il suo utlicio il 19 marzo 1924 non ha ancora potuto com-
pletare la sistemazione della finanza comunale e dei pub-
blici servizi e che la situazione dei partiti locali non con-

sente, d'altro lato, di indire su bito le elezioni per la ricosti-
tuzione della normale rappresentanza;
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Deereta:

, Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Cisterna d'Asti è prorogato di tre mesi.

Alessan;Iria, addì 26 noggio 1924.

Il Prefotto: DE CARLO.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Veduto il R. decreto 3 ma rzo 1924 col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Mombercelli;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico, 4 feb-

braio 1915, n. 148, mod:Lficato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissatio strao.rdinario che ha assunto
il suo ufficio il 13 marzo 1024 non ha ancora potuto com-

pletare la sistemazione della finanza comunale e dei pub-
bldci servizi e che la situaznone dei partiti locali non con-

sente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la ricosti
tuzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Mombercelli è prorogato di tre mesi.

rAlessandria, addì 26 mm.ggio 1924.

Il Prefetto: DE CARLO.

DEORETO MINISTERIALE 24 maggio 1924.
Denaturante per l'alcool metilico puro da adibirsi alla fab=

bricazione dei colori organici artificiali.

II, MINISTRO PER LE FINANZE ·

Visto il R. decreto 30 novembre 1911, n. 1259, convalidato
con legge 23 giugno 1912, n. 044 ,
Visto l'art. 18, primo cosoma, del testo unico di legge

sugli spiriti 16 settembre 1909, n. 704, modificato dalParti-
colo 3 del R. decreto 5 marzo 1920. n. 206;
Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento sugli spi-
riti 25 novembre 1909, n. 762;
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dagane e

imposte indirette;

Determina:

'Art. 1.

La industria della fabbricazione dei c'olori organici arti-
ficiali è ammessa a godere delle agevolezze consentite alPal-
cool denaturato.

Art. 2.

Ogni ettolitro di alcool metilico puro da adibirsi alla fab-
bricazione dei colori organici artificiali dovrà essere dena.
turato con due litri di dimetilanilina.

Art. 3.

La dimetilanilina dovrà essere fornita dalle dittë inte-
ressate e verificata dal Laboratorio denaturanti di Milano.

Roma, addì 24 maggio 1924.

Il Ministro: DE' SoarANI.

DEORETO MINISTERIALE 25 maggio 1924.

Denaturante per l'acido acetico puro destinato alla fabbri•
cazione del colori organici artificiali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 3 dell'allegato A al R. decreto 19 novembre

1921, n. 1592, che ha sostituito l'art. 16 della legge 14 lu-
glio 1887, n. 4703 (Serie III);
Visto il R. decreto 11 marzo 1915, n. 367, concernente il

trattamento fiscale dell'acido acetico destinato ad usi in-
dustriali;

Determina:

Art. 1.

L'acido acetico puro destinato alla fabbricazione dei co-
lori organici artificiali per godere della agevolezza di cui
all'art. 1 del precitato decreto 11 marzo 1915, n. 367, deve
essere previamente denaturato mediante aggiunta per ogni
quintale di acido di:

Verde malachite . . . . . . . .
- gr. 1

Olio di anilina, oppure etere di petrolio od
anche acido fenico . . . . , . . » 75

' 'Art. 2.

Le sostanze denaturanti dovranno essere fornite dalle dit-
te interessate e verificate dal Laboratorio denaturanti di
Milano.

Roma, addì 25 maggio 1924.

Il Ministrö: DE' STEFANI.

DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1924.

Approvazione della tariffa dei diritti erariali sui bagni ed
altre cure fisiche.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 39 e 40 del testo di legge dei diritti era-
riali sugli spettacoli, approvato con regio decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3276, relativi al diritto erariale sui bagni
marini, sui bagni sui flumi e sui laghi; sui bagni di città,
e su quelli negli alberghi diurni; sul massaggio, sul mania
cure e sul pedicure;

Decreta:

E' approvata Pallegata tariga riguardante la riscössione
in modo virtuale del diritto erariale per i bagni marini,
sui fiumi e sui laghi; per i bagni in città e per quelli negli
alberghi diurni; per il massaggio, per il manieure e per il
pedicure.
Le disposizioni della detta tarifa saranno da applicarsi

con decorrenza dal 1* giugno 1924.

Il presente decreto sarà registrato alla Cort dei conti e
pubblicato nella Gazzetoa Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1924.

Il Ministro: A. on' STEFANI.
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di
non
oltre
Ing.
4

di

suporßoio•

por
ogni
stagione
.

.

Per

capanno
su

ti

la

indioata
super.

fiole:
per

mq.
7

o

fraziono
in

più

e

por
ogni
stagiono.
.

.

Por
osmerini
da

bagno
o

da

doccia
o

spo-

gliatoi
superanti
la

indicata
superficie:

per
ogni
mq.
4

o

trazione
in

più
e

per

ogni
staglono
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Id.
,

e

.

.

,

,

,

,

,

.

.

.

9

Categoria
2

Capanna
o

baracca
di

non
oltro
mq.
7

di

superücie
e

camerino
da

bagno
o

da
doo-

ola
o

spogliatoio
di

non
oltre
mq.
4

di

superficio:
por
ogni
stagione.
.

.

.

.

.

.

Per
capanne
o

baracche
superanti
la

indi-

oata
superücle
:

per
ogni
mg.
7

o

traziono

in
p10
o

per
ogni
stagiono
.

.

Per
camerini
da

bagno
o

da

doccia
o

spo-

gliatoi
superanti
la

indicata
superfloie:

per
ogni
mq.
4

o

fraziono
in
pitt
e

per

ognistagione...............
Id.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2•

Categoria
3

Capanna
o

baracca
di

non
oltre
me.
7

di

superficie
e

camerino
da

bagno
o

da
doo-

cla
o

spogliatolo
di

non
oltre
mq.
4

di

superficie:
per
ogni
stagione.
.

,

,

.

.

.

Por
capanne
o

baracche
superanti
la

indi-

cata
superneio:
per
ogni
mg.7
o

frazione

in
più
o

por
ogni
stagione
.

.

.

.

.

.

.

.

Por
camerini
da

bagno
o

da
doccia
o

spo-

gliatoi
superanti
la

indicata
superficie:

per
ogni
mq,
4

o

frazione
in

più
e

per

ognistagione...............
Modo
di

pagamento

Liro 50
-

In

base
a

convenzione
da

stipularsi
presso
l'ufleiO

del
registro
competento

50
-

60
-

30
-

Id.

so
-

80
-

I

20
-

Id,

20
-

Acoerf
ence

dono
da

classificarsi
nolla
categoria
di

lusso
gli

&

stabillmonti
nel
quali
11

presso
del
bagno
non
a

limitato
da

alcun
massimo
di

tariXa
fissato
per

le

altro
categorio,
o

supera,
ad
ogni
modo,
le
L.
4

a

persona,
esolnso
11

compenso
per
Paso
della

bianehoria
o

costume.

O
ve
11

compenso
per
la

biancherla
o

costumo
sia

conglobato
nelle
tarife
con
,

a

llo
del

bagno,

riontreranno
tra
gli

stabilimeno
di:lusso
quelli

aventi
un
prezzo

superiore
a

lire
0

a

perEORO.

Il

diritto
orariale
di

contro
at

applica
sempre:

alle
capanne

isolate
date
in

affitto:

allo
capanne

isolate
ad
uso
di

alberghi
o

pen-

sioni
classifloati
di

lusso
o

di

1•
o
2•

categoria.

Sono
da

classificarsi
nella
P

categoria
gli

stabili-

menti
nel
quali
il

prezzo
del
bagno

supera
liro
2

e

non
fire
4

a

persona,
escluso
il

compenso
per

l'uso
della
biancheria
o

costume.

Ove
il

compenso
per
la

biancheria
e

costuple
sia

conglobato
nelle
tarife
con

quello
del

bagnot

rientreranno
nella
1•

categoria
gli

stabilimenti

aventi
un

prezzo
superiore
a

lire
4

e

non
lire
6

a

persona.
Il

diritto
orariale
di

contro
si

applica
:

allo

capanno
o

baracche
isolato
ad

uso
di

pubblici
osorcizi
non
compresi
fra
«Il

alberghi

o

le

pensioni
classh1cati
di

lusso
o

di

16
e

2a
ca-

togorin;alle
baracche
isolato
date
in

affitto.

Sono
da

clas.sificarsi
nella
2a

categoria
gli

stabili-

menti
nei
quali
il

prezzo
del
bagno
supera
L.

1.50

e

non
L.

2

per
persona,
escluso
il

compenso
per

l'uso
della
biancheria
e

costume.

Ove
11

compettuo
per
la

biancheria
o

costurno
sia

conglobato
nelle
tarife
con
quello
del

bagno
rien-

treranno
uolla
2•

categoria
gli

stabilimenti
aventi

to

un
prezzo
superiore
a

tiro
2.50
o

non
liro
4

a

persona.

M

La

capanno
o

baracche
isolate,
destinate
ad

esclu-

sivo
uso
dei

proprietari
o

del
soci
per
quelle
ap-

partenenti
a

socicta
cooperat.ivo
di

impiegati,
mi•

litari
o

di

operai.
od
a

società
sportive
sono
da

classificarsi
sempre
alla
26

categorig.

20
-



Qualità
degli
stabilimenti
Categoria

Oggetto
del
diritto
cratiaIo

stabiltmenG
di

bagni
marini,
di

3*

Categoria
4

Camerino
da

bagno
o

da

doccia
o

spoglia-

bagni
sul
Remi
e

sul
laght

toio
di

non
oltre
mq.
4

di

superficie:
per

ogni
stagionc
.

.

Per
camerini
da

bagno
o

da

doccia
o

r,po.

gliatol
superanti
la

indicata
superficie:

per
ogni
mq.
4.

o

traziono
in

piti
e

por

ogal
stagione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Bagni
di

città
ed

amorghi
diernt
is

Categoria
&

Camerino
da

bagno
e

da

doccia:
per
ogni

annosolare................
IJ.
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

>

Categoria
O

Camorino
da

bagno
e

da

doccia
:

per
ogni

annosolare.................
Id.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

34

Categoria
7

Camerino
da

bagno
o

da

doccia
:

per
ogni

anno
solare
.

.

.

.

.

Sarsizi
di

manicare,
pedicere
e

Categoria
u-

8

Per
ogni
persona
che
esercita
il

manicato

massaggis

nica

o

11

pedicure
o

11

rnassaggio
presso
sta-

bilimenti
aalnear
o

alberghi
diurni
o

bagni
di

cittA
o

parrucchieri
o

profumieri

o

altri
pubblici
locali
in

genere
•

per
ogni

anno
solare
.

Modo
di

pagamento

Lire 10
-.

In
base
a

convenzione
da

stipularsi
presso
l'ufficio

del
registro
competente

10
-

1,000
-

Id.

500
-

I&

200
-

Id.

A
ce
er
te
n

:e

Sono
da

classificarsi
nella
36

categoria
gli

stabili-

menti
nel

quali
il

prezzo
del

bagno
non
superi
le

lire
1.50
per

persona,
escluso
il

compenso
per
l'uso

della
biancheria
e

costume.

Ove
il

compenso
per
la

biancheria
e

costumc
sia

conglobato
nella
tariffa
con

quello
del

bagno,

rientreranno
nella
V

categoria
gli

stabilimenti

aventi
un

prezzo
non
superiore
a
L.
2.50
a

persona.

Sono
esenti
dal
diritto
erariale
gli

speciali
riparti

adibiti
a

bagni
popolari
gestiti
dai
comuni,
dalle

provincie
e

da
altri
enti
morali
di

beneficenza
a

-

prezzi
ridotti
per
le

classi
meno
agiate.

Sono
da

classiûcarsi
nella
la

categoria
gli

stabili-

menti
di

città
nei

quali
11

prezzo
del
bagno
sia

superiore
alle
lire
5

per

persona.
con
o

senza
bian.

cheria Pori
catuerini
cou
due

vasche
da

bagno
il

diritto

erariale
aumenta
di

un

quarto.

La

vasche
comuni
o

piscine
pagano
una
tassa
ugualo

a

quattro
volto
quell
1

di

un

camerino
da

bagno

par
ogni
100
mq.
di

su;v
Pficie
o

frazione.

Sono

da'classificarsi
nell

a

categoria
gli

stabili-

menti
di

città
nei

quali
il

prczzo
del

bagno
sia

superiore
alle
lire
a

tua
non
alle
lire
5

per
persona

con
o

senza
biancheria.

Por
i

camerini
con
duc
vasene
da

bagno
il

diritto

erariale
aumenta
di

un

quarto.

L3

vasche
comuni
o

piscine
pagano
una
tassa
ugualo

a

quattro
volte
quella
di

un

camerino
da

bagno

par
orni
100
mg.
di

superficie
o

frazione.

Sono
da

classificarsi
nella
3-

categoria
gli

stabili-

menti
di

città
nel
quali
il

prezzo
del
bagno
non

si2

superiore
RIle
lire

per

persona.
con
o

senza

biancheria.
Per
i

camerini
coa
due

vasche
da

bagno
il

diritto

erarialo
auinenta
di

un

quarto.

L3

vasche
comuni
o

piscine
pagano
una
tassa
uguale

a

quattro
volte
quella
di

un

camerino
da

bagno

932
ogni
100
mq.
di

superficie
o

frazione.

Sono
esenti
dal
diritto
erariale
i

bagni
di

semplice

6

pulizia
personale
da

chiunque
gestiti
nell'interno

y

della
città.
quando
il

prezzo
pagato
per
11

bagno

y

non
superi
le

tire
'.50.
con
o

senza
biancheria.

M

Sono,
altreal,
esenti
dal
diritto
crariale
gli

speciali

y

rlpirti
adibiti
a

baen
popolari
gestiti
dai
co-

muni.
dalle
provincie
e

da

altri
enti
morali
di

beneficenza
a

prezzi
ridotti
per
le

classi
meno

aglate.

to

200
-

Id.

M

Visto:

Il

Ministro
Segretario
di

Stato
per
le

fmanze:

A.
DE'

STEFANI.
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MINISfERO DELLE FINANZE

D:REZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. ja Pubblicazione (Elenco n. 44).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

P. N. 21828 75 - Russo Nicola fu Felice dom. in BaTI. Russo Nicola di Felice, dom. in Bari.

I,5() /o 788581 700 -.. Petrognani Adelaide di Gaetano moglie di Petragnani Adelaide di Gabriele-Gaetano, mo-
Saint Pierre Adolfo fu Alessandro, dom. a glie, ece ,

come contro.
Roma Vincolata.

5 Jo 105151 150 - Bregoli Giulia fu Giovanni, minore sotto Bregoli Agnese-Giulia o Giulia-Agnese fu Gio
la tutela di Valotti Orazio fu Eugenio, vanni, minore, ecc., come contro.
dom. in Inzino (Brescia).

a 165153 150 - Bregoli Virginia fu Giovanni, ecc., come la Bregoli Ida-Virginia, ecc., come contro.
precedente.

s 15Mö9 50 - . Melioli Enrico fu Luigi minore, sotto la pa- Melioli Enrico-Giuseppe fu Gelso-Luigi, mi-
tria potestà della madre Speroni Adele di nore, sotto la patria potestà della madre
Eugenio, vedova di Melioll Luigi dom. a Speroni Adele di Eugenio, vedova di Me-
Genova. lioli Celso Luigi, dom. a Genova.

s 130765 2500 - Farese Camilla di Tommaso, minore, sotto Farese Camilla di Tommaso, nubile, dom. a
la patria potestà del padre, dom. a New New York.
York.

» 13760 2500 - Farese Raffaela di Tommasb, minore, ecc., Farese RaffaeÍe di Tommaso, nubile, dom. a
come la precedente. , New York.

3.50 °/o 758870 350 - Ceretti Giannina fu Luigi nubile, dom, a Cerretti Giannina fu Luigi, ecc., come contro.
Vigevano (Pavia).

1
2

Intestata comé la precedente. Intestata come la precedente.

s 110230 55 - Rampolla Gaetano fu Antonino, minore, sot- Rampolla Alessandro-Gaetano fu Antonino,
a 107772 75 - to la patria potestà della madre Marino minoTe, ece , come contro.

Vita, vedova di Rampolla Antonino, dom
a Polizzi Generosa (Palermo).

s 11712 50 - Grippo Antonio fu Francesco, minore sotto Grippi Antonio fu Francesco, minore, ecc.,
la patria potestá della madre Del Vecchio como contro. Con rettiflca di Grippi al po-
Maria Saveria, vedova di Grippo France- sto di Grippo.
sco, dom. a Manfredonia (Foggia).

11713 50 - Grippo Giovanna fu Francesco, minore, ecc., Grippi Maria-Giovanna fu Francesco, ecc. co-
. come la precedente. me la precedente,

a 211840 260 -- Bucceri Sebastiana di Domenico, minore, Durreci Sebastiana di Domenico, ecc., come
sotto la patria potestà del padre, dom. in contro.
Ribera (Girgenti).

s 241841
. 200 _. Buceeri Francesca di Domenico, minore, ecc., , Burreci Francesca di Domenico, oce., como

come la iprecedente, contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida
chiunque possa avervt tutoresse che, trasrorso un mese da!Ia data della prima pubbitcazione di questo avviso, ove non siano state
nottflente oppostzioni a questa Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno come sopra retttfleate.

Roma, 3L maggio 1924. 11 direttore generale: Clan.LO.
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERÇIO

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 11 delle opere riservate ai termini delfarticolo 14 della legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero durante la
1 quindicina di giugno 1922.

NOME DATA

NOME della pubblicazioneTITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
o o delfautoro

. .

o prima rappresentazione
la dicluarazione

dell'opera

I. - Opere drammatico-musicali.

(Comprese te riduzioni complete).

18913 77756 Eysler Edmondo « La bella mammina ». - Operetta in tre Bemporat 3Ianlio Inedita. - Rappresentata in
atti su libretto di H. Valberg e B. Hart- Italia la prima volta al
- Spartito per canto o pianoforte con « Nazionale » di Roma il
parole in italiano di Carlo Curiel, dal 9-4-1921.
tedesco in « Die Schome Mama »

18915 77782 Pizzetti Ildebrando « Débora e Jaéle ». - Opera musicale in tre Ricordi G. e C. - Inedita.- Alai rappresentata.
atti su parole dello stesso Pizzetti. - Ditta editr. musi-
Partitura d'orchestra originale cale

II. - Opere drammatiche.
(Compresi i libretti d'opera).

18926 77846 Adami Giuseppe « Manon ». - Dramma ín cinque atti Società italiana de- Marzo 1922. - Rappresentata
gli autori la prima volta all' « Olim-

pia » di Milano il 24-3-1922.

18925 77844 Mazzolotti Piero An- « Il mercante di bontà ». - Commedia ù1 Detta Inedita. - Rappresentata la
gelo tre atti prima volta alP e Alfieri »

di Torino nel rnarzo 1922.

18927 778õ8 Montefusco Vincenzo « Il Commissario di Borgo Ripetta ». - Montefusco Vincenzo Inedita. - Mai rappresentata.
Commedia in tre atti

18018 77701 Pinero Arturo « Il salvatagpo del signor Panmure ». - Societa italiana de- Inedita. - Rappresentata la
Commedia m tre atti gli autori prima volta a Roma nel-

l'aprile 1922

18916 77789 Weingartner Felix - « Mastro Andrea ». - Opera comica in due Sonzogno-Casa edi- Inedita. - Mai rappresentata.
Nessi Angelo atti (dalla cornmedia omonima di E. Gei- trice musicale

bel). - Riduzione in italiano di Angelo
Nessi. - Libretto

18917 77700 Detti « La scuola del villaggio ». - Opera in un Detta Id. id.
atto (dalPantico dramma giapponeso in
Terakoyv). - Riduzione in italiano di
Angelo Nessi. - Libretto

III. - Composiziom musicali diverse.

(Compreso le parzian riduzioni d'opera, tra-
scrizioni, eoo, di opere drammatico-musicali).

IV. -- Opere einematografiche.
ilms).

18019 77812 Albertini film (in To- « I figli di Sansonia ». - ,Opera cinemato- Unionocinemat.ita- Inedita. - Mal þroiettata.
rino) - Bordinetti grafica su pellicola dichiarata lunga liana (dirett. Giu-
Giovanni m. 1400. - Presentati, pel visto, 1488 seppe Barattolo)

foto mmi col eunto inedito delPazione
di lovanni Bordinetti

18920 77818 Detta - Drovetti G. a Saetta contro forco di Markotiff ». - Detta (Detto) Id. id.
Opera ut supre m. 1021. - Presentati,
pel visto, 1080 fotogrammi col sunto ine-
dito dell'azione di G. Drovetti
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DATANOME
NOME

.
, della pubbbcazioneTITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato

delPautore o prima rappresentaziono
la dichiarazione

dell'opera

18921 77814 Ambrosio film (in To- a La canaglia dorata ». - Opera cinemato- Unione cinemat.ita- Inedita - Mai proiettata.
rino) grafica su pellicola dichiarata lunga me- liana (dirett. Giu-

tri 2818 divisa in tro parti o serie: I. « Un seppe Barattolo)
marito all'incanto ». - II. « Lo sparviero ».
- III. « Il ciclono ».--- Presentati, pel visto,
78 fotogrammi col sunto inedito del-
l'azione. Dal romanzo omonimo di Save-
rio Montepin

18028 77868 Detta « La ruota del faloa ». - Opera ut supra Ambrosio (Soc. ano- Id. id,
m. 1237. -- Presentati, pel visto, 188 foto- nima ù1 Torino)
grammi col sunto inedito dell'azione

18929 77809 Detta « Il mistero del testamento ». - Opera ut Detta Id. id.
supra m. 1134. - Presentati, pel sisto,
224 ut supra

18922 77815 Libertasfilm(inRoma) «Gli strani casi di Collericcio».-Opera Unionecinemat.ita- Id. id.
ut supra m. 2õ28. - Presentati, pel visto, liana (dirett. Giu-
1188 fotogrammi col sunto inedito del- seppe Barattolo)
l'azione. (Dal romanzo omonimo di I. M.
Palmarini)

18923 77816 Vay film (in Roma) - « Il fallimento di Satana ». - Opera ut supra Detta (Detto) Id. id.
Perego Eugenio m. 1250. -- Presentati, pel visto, 008 foto-

grammi col sunto inedito dell'azione di
Eugenio Perego

18924 77817 Detta - Detto e Il supplizio del silenzio ». - Opera ut supra Detta (Detto) Id id.
m. 1193. - Presentati, pel visto, 020 ut
supra

V. - Opera coreograñohe o mimiehe.
(Con o senza musica).

18914 77757 CampanileMancini Gae- « La donna fantasma ». - Mimodramma. - Campanile 3Iancini Inedito. - 31ai rappresentato.
tano Schema di sceneggiatura per mimodramma Gaetano

Roma, 3 marzo 1924. Il direttore: G. Dr SANorIs.

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE
.
,
ISPETIONAID GENERALS DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRITATB

Bolle#sno N. 126

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 2 giugno 1024.

Media Media

Parigi . . . . . . . . 113 60
Belgio . . . . . . . 100 89

Londra . . . . . . . 99 854
Otanda. . . . . . . .

8 55
Svizzera , . . . . . 40õ 92

Pesosoro...... 1714-
Spagna .......31437
&rüno . . . . . . . -

Pesos carta
. . . . . 7 54

Vienna. . . , , . . . 0 0328 New York. . . . . . 23 197

Praga., , , . . . . .
67 70 Oro

.
. . . . . . . .

447 59

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

f od -ento
in corso

3.50 ©/o netto (1906) . . . . . . . .
94 11

3.50% a (1902) . . . . . . . . 87 -
03NSOLIDAT1 1.00% tordo

. . . . . . . . . .
54 67

5.00% netto . . . . . . . . . .
102 16

Obbligakioni delle Venezie 3.50% .
90 20

Bolleuino N. 127

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 3 giugno 192 &

Media Medte

' ' Belgio. . . . . . . . 101 91

Svizzera . . . . . . 404 03
Otanda . . . . . . . 8 6I

Spagna . . . . . . . 312 87
Pesos oro . . . . . . 17 38

Rerhno . . . . . . _

Pesos carta . . . . . 7 45

Vienna . . . . . . 0 0325 New.York.
. . . . . 23 028

Praga . . . . . . .
67 40 Oro . . . .

. . . . . 444 33

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 % netto (1906) . . . . . . . . 94 53
3.59 % e (1902) . . . . . . . . 87 --

CONSOLIDAT1 3.00 % tordo
. . . . . . . . . . . 54 67

5.00 netto
.

. . . . . . . . . 102 28
Obbligaziom delle Venezie 3.50 0/o . 91 41

BOSELLI GIUSEPPE, gérente.

Roma - StabHúnento Poligrafico dello Štato.


